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Art. 2.
La relativa spesa di L. 215,000 sara stanziata in ap-

posito capitolo della parte straordinaria del bilancio della
Pubblica Istruzione o ripartita in due rate uguali fra
gli esercizi finanziari 1904-005 o 1905-000.

Art. 3.
A parziale rimborso di tale spesa sarà inscritta nel

bilancio dell'entrata o ripartita come segue la somma di
L. 143,000 di cui:

L. 50,000 a carico della provincia di Parma in due
rate uguali negli esercizi finanziari 1904-905 e 1905-906;

L. 50,000 a carico del comune di Parma in cinque
rate annuali di L. 10,000 ciascuna, a cominciare dal-
l'esercizio finanziario 1904-905.

L. 43,000 a carico del Consorzio universitario di
Parma in due rate uguali negli esercizi finanziari 1904-
1905 e 1905-906.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Racconigi, addì 8 luglio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
ORUNDO.

Visto, Il Guardasigilli : RONCHETTI.
Rep. N. 827

CONVENZIONE fra il R. Governo, la provincia, 11 co-
muno, gli ospedali civili, la Cassa di risparmio e il
Consorzio della 11. Università di Parma por la co-

struziono di una nuova clinica chirurgica presso la
detta R. Università.

In nome di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

L'anno millenovecentotrè, addi dieci del mese di novembre, in
una sala della R. Profettura di Parma.
Si premetto che, avendo il Ministero dell'Istruzione Pubblica

oon dispaccio 3 corrente, n. 12,255, disposto per la stipulazione in
forma pubblica amministrativa della Convenzione da passarsi fra
gli enti interossati per la costruzione del nuovo edificio per la
clinica chirurgica dell'Università di Parma, sono oggi personal-
mento convenuti i signori:

1° De Rosa comm. Domonico, profetto di Parma;
2* Lusignani avv. Giovanni, presidente della Deputazione pro-

vinciale di Parma;
3° Copelli Antonio Quintino, assessore, rappresentanto il sin-

daco di Parma;
4° Asperti comm. Clemente, prosidento degli Ospizi civili di

Parma;
5° Poncini cav. Giusoppe, in rappresentanza della Cassa di ri-

sparmio di Parma;
6° Pesci cav. prof. Leone, rettore della R. Univorsità di Parma i

alla presenza dei sottoindicati testimoni noti, idonei e richiesti e

coll'assistenza del segretario sottoscritto.
Dichiarato ancora lo scopo della riunione si stabilisco quanto

segue:
Fra il Governo del Re rappresentato dal Ministro della Pubblica

Istruzione e por esso dal suo dolegato l'illustrissimo signor pro-
fetto della provincia di Parma;

La provincia di Parma rappresentata dal signor avv. cav. Gio-
vanni Lusignani;
Il comune di Parma rappresentato dall'avy. Copelli Quintino,

assessore;
Gli ospizi civili di Parma rappresentati dal signor dott. cav. Cle-

mente Asperti;
La Cassa di risparmio rappresentata dal signor Poneini cav.Giu-

seppe ed il rettore della R Università di Parma cav. prof. Leone
Pesci, in rappresentanza del Consorzio universitario, si è stabilita

la seguente Convenzione :

Art. l.

Il Governo del Re si obbliga a costruire presso la R. Università
di Parma e sull'area di cui all'art. 2 un edificio destinato a cli-

nica chirurgica secondo il progetto redatto dall'ing. Enrico Bovio,

allegato alla presente Convenzione, che si prevede importare una

spesa effettiva di L. 215,000. L'obbligo del Governo riguarda la
costruzione dell'edificio tanto nel rustico che nelle opero di fini•
mento per una somma prevista di L. 169,985; l'assunzione delle

spese improviste per L. 17,015; le spese di direzione o di sorvo-

glianza per l'ammontare di L. 8000 e le speso per il riscaldamento

economico e per gl' impianti scientifici prevista in L. 20,000. In

complesso L. 215,000.
Art. 2.

La provincia ed il comune di Parma si obbligano di versare

come loro contributo nella spesa totale anzidetta la somma di

L.50,000 per ciascuno;allo stesso scopo il Consorzio universitario
si obbliga a versare L. 43,000. Gli ospizi civili codono allo Stato

l'uso perpetuo dell'area situata negli orti dell'ospedale cogli ac,
cessorî relativi, ritenuta del valore di L. 10,822, secondo la pe-
rizia compiuta dal genio civile ed allegata alla prosente Conven-
zione, come pure l'uso perpetuo dell'edificio che vi sarà costruito
uso che spetterå allo Stato finchè lo stabile conservi la sua de-•

stinazione a sede della clinica chirurgica o di altra clinica del-

l'Universita di Parma, con la riserva pero che l'edificio sia ac-

cossione del suolo di cui l'ospedale si riserva la proprietà.
La Cassa di risparmio presta il suo consenso a che il Con-

sorzio universitario assuma Pobbligazione suesposta.
Art. 3.

Il comune e la provincia di Parma pongono per condizione al
loro contributo che la spesa per l'erezione della olinica chirur-
gica che va a carico dello Stato in conseguenza dei contributi

degli Enti locali suesposti, non risulti ad opera compiuta info-

riore a L. 72,000.
Qualora l'onere del Guverno risultasse minore, il Governo si

obbliga a contribuire nelle ulteriori spese por il migliore funzio-
namento della clinica chirurgica per la somma residua fino a

portare il suo contributo all'indicata somma di L. 72,000.
Art. 4.

Il Governo si obbliga ad iniziaro cd a compiero la clinica nel

tempo strettamento richiesto dall'esaurimento dello necessarie pra-
tiche legislative ed amministrative e dell'esecuzione materiale del-
l'opera.

Art. 5.
Gli osçizi civili si obbligano a consegnare all'autorità governa-

tiva l'area dovuta, appena sia approvata dai corpi competenti la
presente Convenzione.

Art. G.
I contributi della provincia e del Consorzio universitario saranno

versati nelle casse dello Stato in due rato eguali, l'ana all' inizio
dei lavori e l'altra appena ultimato e collaudato l'edificio. Il con-
tributo del comune di Parma sara pagato in cinque uguali rate
annue a cominciare dall'anno successivo a quello in cui saranno
iniziati i lavori.

Art. 7.
Il Governo del Ito resta autorizzato a portare al progetto re-

datto dall'ing. Bovio tutte le modificazioni che fossero consigliato
dal Consiglio superiore dei lavori pubblici e che apparissero op-
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portune nel corso della esecuzione dell'opera anche per tenere la

spesa effettiva della costruzione dell'edificio nei limiti dolla somma

prevista di L. 215,000.
Art. 8.

Questa Convenzione avrà effetto dopo che sara stata approvata
con legge speciale.
Letto il presente ad alta e chiara voce viene dagli astanti sot-

tascritto come in appresso:
Firmati all'originale :

Pel Governo del Re e in rappresentanza del Ministero dell'Istra-
zione Pubblica: DOMENICO DE RosA, prefetto di Parma.

Arv, GIOVANNI Í..USIGNANI, presidente della Deputazione provin-
ciale.

Avv. QUINTINO 00PELL1, assessore pel Comune di Parma.
ASPERTI ÛLEMENTE, pY€SiŠ€11t€ OSpizi cit>ili.
GIUSEPPE ŸONCINI, dif€lt0T€ Š€lla ÛaSSG di TiSparmiO.
Prof. LEONE ŸESct, rettore della R. Universitå.
VINCENZO SA31PIERI, $€St€.
Dott. TOMAIASO BONGIOR.NI, t€Ste.
BOLLATI ÛI SAINT-h¾R1tE, S€gretarí0.

Il Numero 363 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di 'Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. l.
Sono au orizzate le seguenti spese straordinarie:
di L. 400,000 per provvedimenti di maggiore ur-

g mza necessari a riparare i danni, direttamente o

indirettamente causati dall'incendio alla Biblioteca Na-
zionale Universitaria di Torino;

di L. 350,000 per lavori urgenti diretti ad evitare
pericoli d'incendio nelle Biblioteche e negli Archivi di
Stato.

Art. 2.

Le dette spese saranno assegnate per L. 450,000 al
Ministero della Pubblica Istruzione o per L. 300,000
al Ministero dell'Interno, mediante l'iscrizione in spe-
ciali Capitoli dei rispettivi Bilanci delle somme se-

guenti :
Esercizio 1903-904

Ministero della Pubblica Istruzione.

Biblioteca di Torino . . . . L. 300,000
Altre Biblioteche

. . . . . . » 50,000

L. 350,000
Ministero dell'Interno.

Archivi di Stato
. . . . . .

L. 150,000
Esercizio 1004-905

Ministero della Pubblica Istruzione.

Biblioteca di Torino . . . .
L. 100,000

Ministero dell'Interno.
Archivi di Stato

. . . . . .
L. 50,000

L. 150,000

Esercizio i 905-

Ministero dell'Interno.

Archivi di Stato . . . . . .
L. 50,000

Esercizio 1906-907

Archivi di Stato . . . . . . L 50,000
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Racconigi, addì 8 luglio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.
ORLANDO.

Visto, 13 Guardasigilli : RONCHETTI.

Il Numero 365 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Nella parte straordinaria del bilancio del Ministero
della Pubblica Istruzione, per gli esercizi finanziari
1904-905 e 1905-900, sarh inscritta la somma complessiva
di lire sessantamila (L. 00,000) come concorso dello
Stato nella sposa per il monumento da origersi in Arezzo
a Francesco Petrarca, nella ricorrenza del sesto cente-
nario della sua nascita.

Art. 2.
Nella parte straordinaria del bilancio dello stesso Mi-

nistero, a cominciaro dall'esercizio finanziario 1904-905,
sarà pure inscritta la somma annua di liro ottomila

(L. 8000) affinchè sia dallo Stato curata una edizione
critica degli scritti del Petrarca, o la iscrizione sarà
rinnovata d'anno in anno fino a pubblicazione compiuta.
La spesa totale per questo oggetto non dovrà però

oltrepassare la somma di L. 40,000.
Art. 3.

Il Ministro della Pubblica Istruziono nominerà una
Commissione di cinquo membri, per curare l'edizione
critica delle opere del Petrarca.
Due membri di questa Commissione si uniranno al

Comitato sorto in Arezzo, sotto la Presidenza del Sin-
daco di quella città, per le onoranze al Petrarca, per
partecipare a tutto quanto riguarda la scelta del boz-
zetto del monumento e la località in cui dovrà essere

elevato, ed in genere a quanto si riferisco alla sua pro-
parazione ed alla sua esceuzione, secondo lo norme, che
saranno contenute nel regolamento.

Art. 4.

Il Governo del Re pubblichorà, entro tre mesi dal-
l'approvazione della presento legge, il regolamento per
la sua esecuzione.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Racconigi, addì 11 luglio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
ORLMDO.

Vistot li Guardasigilli: Roncazrn.

Il Numero 800 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.
È autorizzata la spesa di L. 50,000 (cinquantamila)

da inscriversi in quote uguali negli esercizi 1903-904,
1904-905 e 1905-906 in un apposito capitolo nella parte
straordinaria dello stato di previsione della spesa del
Ministero degli Affari Esteri colla dizione: « Spesa per
la costruzione di un edifizio ad uso di sede della R. le-
gazione italiana in Cettigne ».

Art. 2.
È autorizzata la spesa di L. 106,000 (centoseimila) da

inscriversi in quote uguali negli esercizi 1903,904,
1904-905 e 1905-906 in un apposito capitolo nella parte
.straordinaria dello stato di previsione della spesa del
Ministero degli Affari Esteri colla diziono: « Spesa per
la costruzione di un edifizio ad uso di sede della R. agen-
zia diplomatica in Sofia (Bulgaria) ».
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Racconigi, addì 11 luglio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
TITTONI.
L. LuzzaTTI.

Visto, li Óuardasigilli : RoNonsul.

Il Numero 367 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Il ruolo organico del personale per la custodia, difesa
e guardia dei corsi d'acqua di la e 2* categoria e delle

rispettive opere è stabilito nel modo seguente a decor-

rere dal 1° gennaio 1905:

A) Custodi idraulici.
Custodi di la classe n. 175, con lo stipendio annuo di L. 1500.

2a » n. 150, con lo stipendio annuo di L. 1200.
3* > n. 100, con lo stipendio annuo di L. 1000.

Totale
. . . n. 425

B) Guardiani idraulici.
Guardiani di la classe n. 340, col salario annuo di L. 720

> 2a > n. 390, col salario annuo di L. 660

Totale
. . . n. 730

Art. 2.
Un decimo dei posti di aiutanti di 3a classe del genio

civile che si rendano vacanti dal 1° luglio 1905, è ri-
servato ai custodi idraulici i quali:

a) abbiano i titoli di studio prescritti dalle vi-
genti norme per l'ammissione al concorso per aiutante
di 32 classe del genio civile ;

b) abbiano prestato servizio come custodi almeno
per un quinquennio, e non abbiano oltrepassato il 40*
anno di età ;

c) sostengano favorevolmente un esame p,ratico di
idoneith.

Art. 3.
E obbligatoria per i guardiani idraulici di nuova no-

mina, e per quelli i,n servizio che non hanno superato
il 550 anno di eth, la inscrizione presso la Cassa naz.io-
nale di previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli
operai, ed il contributo a carico dei guardiani stessi do-
vrà essere tale da costituire a 65 anni, per gli inscritti
nel ruolo della mutualità, una pensione annua di L. 180.
Possono tuttavia i guardiani preferire l'inscrizione

nel ruolo dei contributi riservati, restando sottopostir

allo stesso contributo stabilito pel guardiani del. ynolo
della mutualità che abbiano pari età all'atto dell'inscri-
zione.

L'amministrazione dello Stato assume a proprio carico
il contributo arretrato minimo iniziale per i guardiani
idraulici tin servizio.
Il contributo annuo successivo resta a carico deil

guardiani.
Art. 4.

Per l'esercizio 1904-905 la metà della maggiore
spesa annua di L. 88,000, derivante dal r;dovo -ordina-
mento in confronto di quello ora in vigore, sarà
inscritta nello stato di previsione della spesa del MiAi-
stero dei Lavori Pubblici ai capitoli 38 e 42 riguar-
danti gli assegni al pel'sonale subalterno idraulico, e
sarà ripartita secondo la destinazione del personale
medesimo alle opere idrauliche di la e 2a categoria.
Nello stato di previsione predetto saranno introdotte

le seguenti diminuzioni di stanziamento :
Capitolo n. 54 « Manutenzione e riparazione .

dei
porti », L. 30,000.
Cavit01o n. 55 « Escavazione dei porti », L. 14,000.
Alla spesa di L. 13,000 calcolata come contributo
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arretrato minimo iniziale'pei guardiani in servizio, di
cui nel penultimo capoverso del ¶precedente articolo 3,
sarà provveduto col fondo stanziato al capitolo 45 per
spese casuali attinenti al servizio delle opere idrauliche
di la e 22 categoria.

Art. 5.
La condizione degli' impiegati straordinari assunti

prima dell'll giugno 1897 per la costruzione di ufficio
delle strade comunali obbligatorie nella provincia di

Cosenza sarà regolata dalla legge 3 marzo 1904, n. 06,
con effetto dal 1° luglio 1904.

Art. 6.
Alla spesa occorrente per gli stipendi degli impiegati

di cui nel precedente articolo 5, sarà provveduto me-
diante annuale prelevamento, in sede di bilancio, dal
fondo assegnato per le strade comunali obbligatorie
dall'art. 4 della legge 19 luglio 1894, n. 338.
Di tale spesa sarà tenuto conto nei sussidi da pagarsi

ai comuni della provincia di Cosenza che usufruiscono

dell'opera di detti impiegati nel servizio delle strade
comunali obbligatorie e di quelle contemplate dalla legge
8 luglio 1903, n. 312.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Racconigi, addì 8 luglio 1904.
VITTORIO EMANUELE.

TEDESCO.
L. LozzATTI.
RAVA.

Visto, Il Guardasigilli: RONCHETTI.

Il Numero 3¾ della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decrett
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'articolo 26 della legge 19 febbraio 1903,
n. 45, o l'articolo 34 del R. decreto 21 ottobre 1903,
n. 431, che approva il testo unico delle leggi sulle no-
mine e sui licenziamenti dei maestri elementari e dei

direttori didattici;
Riconosciuta la convenienza per l'applicazione della

detta legge di modificare, sostituire od aggiungere arti-
coli al regolamento generale per l'istruzione elementare

approvato con R. decreto 9 ottobre 1895, n. 623 ;

Udito il Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. l.

Agli articoli 11 e 18 del Titolo I del predetto regolamento sono

sostituiti i seguenti:
Art. 11.

Nessuna classe o scuola con un solo maestro potrà avero più di
settanta allievi.

Quando, per un mese almeno, questo numero sarà oltrepassato,
o quando un'aula non possa convenientemente contenere gli alunni
che frequentano la scuola, il Municipio provvederà o con l'aprire
una seconda scuola in altra parte del territorio, o col dividere la
prima per classi in sale separate e con sotto-maestri (1).
Il sotto-maestro insegnera sempre sotto la direzione del maestro.

Dopo due anni di esperimento con sotto-maestro, a ciascuna

classe o scuola dovrà essere preposto un maestro effettivo (2).
Art. 18.

Le scuole tenute da corpi morali saranno accettate a sgrävio to-
tale o parziale degli oblighi del Comune, semprechè le medesime

siano pubbliche e gratuite e mantenute in conformità delle leggi
e dei regolamenti e gli insegnanti retribuiti come i comunali.
La convenzione tra i Municipi ed i corpi morali dovrà essere

sottoposta all'approvazione del Consiglio provinciale scolastico (3).
Art. 2.

Agli articoli i9, 22, 23, 24, 25, 20, 27, 28, 29 e 30 del Ti-
tolo II sono sostituati od aggiunti i seguenti:

Art. 19.

Le scuole comunali sono dirette, a norma delle leggi e dei re-

golamenti, dai rispettivi Municipi. i quali, por l'esercizio delle loro
funzioni di vigilanza, si giovano di speciali Commissioni o di de-
putati (4).
La direzione didattica ò obbligatoria poi comuni aventi una po-

polazione non inferiore a diecimila abitanti, o che abbiano almeno
venti classi; o facoltativa per gli altri comuni, i quali possono a
tal fine unirsi in consorzio (5).

Art. 22.

Le Commissioni e i deputati di vigilanza:
1. Intervengono alle funzioni scolasticho, e vi rappresentano

l'autorità comunale, quando il sindaco non ð presente;
2. Curano che al riaprirsi delle scuole i locali, riconosciuti

igienici, siano convenientemente allestiti e forniti dei mobih, del
materiale scolastico e degli altri oggetti occorrenti;

3. Vegliano all'osservanza della legge sull'obbligo dell'istru..
zione, accertando se gli elenchi siano stati compilati, o control-
landone l'esattezza, e provocano dal Municipio l'applicazione delle
sanzioni ai contravventori;

4. Eccitano i padri e le madri di famiglia a curare in tempo
l'iscrizione dei fanciulli alla scuola, ed a farla dai medesimi fre-

quentare assiduamente, promovendo la costituzione di patronati e
di istituzioni sussidiarie alla scuola, specialmente a benefizio dei

poveri;
5 Riferiscono al sindaco o al R. ispettore, socondo la rispet-

tiva competenza, gli inconvenienti riscontrati nell'adempimento
delle loro funzioni; ma non possono impartire al direttore o ai
maestri ordini di qualunque genere o istruzioni in materia di-
dattica.

Art. 23.
La direzione didattica obbligatoria sarà tenuta soltanto da elog-

gibili all'uficio d'Ispettori scolastici o da abilitati all'uffielo di di-

rettore, i quali non potranno avere insegnamento, salvo nel caso
di supplenza (6).
La direzione didattica facoltativa, quando non sia intercomu-

nale, potrà essere conferita per incarico anche a maestri di no-
mina definitiva o aventi classe propria; ma saranno preferiti gli
Ispettori scolastici e gli abilitati alla direzione didattica. In ogni
caso nessuno potrà essere nominato direttore didattico, neppure
per incarico, se non ha insegnato lodevolmente almeno cinque anni
in una scuola elementare pubblica inferiore o superiore (7).

(1) Art. 26, § I e II del testo unico 21 ottobre 1903.
(2) Art. 26, § III id. id.
(3) Art. 25 id. id.
(4) Art. 318 della legge 13 novembre 1850.
(5) Art, 19, § I del testo unico 21 ottobre 1903.
(6) Art. 19, § ll id. 15.
(7) Art. 19 § Il id. id.
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Art. 24.
11 diploma di airettore didattico si conferisce per titoli ed esa-

me (1). Non può essere ammosso all'esame chi non abbia raggiunto
i 30 anni, e non abbia 5 anni di Iodevole insegnamento elemen-
tare.

Le sessioni d'esame sono indetto dal Ministero dell'istruzione
con speciale ordinanza, nella quale saranno stabilite le sedi delle
Commissioni esaminatrici per gli esami orali, i giorni assegnati
alle prove scritte ed orali, e la durata di queste prove.
Fra la pubblicazione dell'ordinanza ministeriale o il principio

degli esami devono intercedere almeno due mesi.
Art. 24 bis.

Lo prove di esame per l'abilitazione all'ufficio di direttore di-
dattico sono :

Una prova scritta di pedagogia e di storia della pedagogia mo-

derna, la.quale sarà distintamente classificata con due votazioni,
cioè come lavoro di pedagogia e come lavoro d'Italiano.
Prove orali: 1. Pedagogia - didattica - igiene della scuola
-- storia della pedagogia moderna;

2. Storia delle istituzioni popolari scolastiche - legislazione
scolastica per la istruzione sub-elementare, elementare e nor-

m ale ;
3. Storia politica o letteraria d'Italia dalla rivoluzione fran-

case ai nostri giorni;
4. Visita e lezione in una scuola elementaro e relazione orale

o scritta sopra la visita.
I titoli e le prove d'esame sonoclassificaticomplessivamentecon

100 punti, dei quali 40 saranno assegnati ai titoli, 20 alla prova
scritta, 40 alle prove orali, compresavi la relazione orale o scritta
sulla visita ad una scuola e la lezione fatta nella scuola stessa.

Non ò ammesso alla prova scritta chi abbia ottenuto noi titoli
meno di 24[40.
La prova scritta di pedagogia si fa in ciascun capoluogo di

provincia sotto la vigilanza del R. Provveditore agli studî, sopra
tema mandato dal Ministero ai provveditori.
Dei titoli o della prova scritta di pedagogia giudica una Com-

missione centrale composta di cinquo membri, nominati dal Mi-
nistro.
Le funzioni di segretario della Commissione contrale sono eser-

citato da un funzionario della carriera amministrativa del Mini-

stero dell'Istruzione.
Art. 25.

Le prove orali si fanno in cinque sedi diverse, davanti a Com-
missioni composte di cinque membri, compreso il presidente, che
sara sempro uno dei membri della Commissione centrale.
I membri della citate Commissioni sono nominati volta per volta

dal Ministro dell'Istruzione.

Non è ammesso alle prove orali chi non abbia ottenuto almeno
sei decimi in ciascuna delle duo votazioni sulla prova scritta a

norma dell'articolo 24 bis.

I risultati delle prove orali sono comunicati per mezzo dei ri-

spottivi presidenti, alla Commissione centrale, alla quale spetta di
procedere allo scrutinto finale per ciascun candidato.

Non pub essero dichiarato eleggibile chi non abbia conseguito
almono sci decimi in ciascuna prova orale.

Art. 26.

Sono considerati direttori didattici, o debbono possederno i ti-

toli richiesti dalla legge, i direttori generali, gli ispettori scola-
stici municipali, i direttori locali, i dirigenti in genere e tutti gli
stipendiati comunali preposti alle scuole elementari o a gruppi di
scuolo di un comune o di comuni consorziati (2).

Art. 26 bis.

Nei comuni che mantengono molte scuole distribuite per rioni,
compartimenti, sezioni ecc. e costituenti gruppi, nei quali viene

(l) Art. 19, § III del testo unico 21 ottobre 1903.
(2) Art. 22 id, id.

impartita l'istruzione elementare completa, la direzione didattica
dev'essere ordinata in modo che corrisponda ai fini della legge,
od assicuri in ciascun gruppo l'unità dell'indirizzo ed una efficaco
vigilanza sullo scuole e sui maestri, determinando altresi i rap,
porti gerarchici tra i direttori locali, gl'ispettori municipali ed il
direttore generale.
Circa il numero o la distribuzione delle direzioni sezionali o

compartimentali spetta al Consiglio scolastico provinciale il rico..
nosecre, sentito il parero del R. Ispettore e salvo appello al Mi-
nistro, se i regolamonti ora in vigoro nel comuni contemplati in
quest'articolo, o quelli che essi in seguito stabiliranno, corri,
spondano nella sostanza ai fini della legge ed alle esigenze del
servizio.

Art. 27.
La nomina, la conferma, il trasferimento, le punizioni disei..

plinari, il licenziamento ed il pagamento di stipendio dei diret-
tori didattici, o di coloro che per l'articolo 26 sono considerati
tali, sono regolati dalle stesse norme e garanzio stabilite per i
maestri (1).
S'intendono pure estese ai direttori didattici tutte le altre dispon

sizioni del presente regolamento riguardanti i maestri, in quantq
sono loro applicabili.
Nessun direttore, quando la nomina sia obbligatoria, potrà

avere altro ufficio pubblico retribuito estraneo alle scuolo del co··
mune (2).

Art. 27 bis.

Lo stipendio del direttore didattico senza insegnamento non puð
essere inforiore allo stipendio normale massimo, aumentato di un
decimo, con cui il comune o uno dei comuni

.

consorziati retri
buisce i maestri. Esso deve essere aumentato, quale che sia la
misura dello stipendio, di quattro decimi sessennali, nella stessa
ragione di quello dei maestri (3).
Lo stipendio normale massimo è quello assegnato dal Comune

ed accresciuto di tutti i beneficî provenienti dalle promozioni
esclusi gli aumenti sessennali stabiliti dalla legge.
Un maestro nominato direttore conserva i diritti acquisiti, sia

per la misura dello stipendio, sia per la stabilità dell'ufficio (4).
Nei diritti acquisiti sono compresi gli aumenti sessennali con-

seguiti dal maestro che viene nominato direttore didattico nello
stesso comune.

Art. 28.
L'ufficio di direttore didattico senza insegnamento, anche quando .

sia facoltativo, deve conferirsi in seguito a concorso con le stesso
norme prescritte per la nomina dei maestri e dei titolari delle di-
rezioni obbligatorie.
L'ufficio di direttore didattico con insegnamento pub essere afi-

dato per incarico, e con adeguato compenso, a un maestro che si
trovi nelle condizioni previste dall'articolo 23, e possegga a requi,
siti nel modesimo indicati.

Art. 28 bis.

Il comune o i comuni che intendono istituire la direzione di-
dattica facoltativa, debbono presentare al Consiglio scolastico pro-
vinciale apposita domanda corredata dei seguenti documenti:

1. Deliberazioni consigliari esecutive con lo quali, previa la
approvazione dell'autoritå tutoria per l'iscriziono in bilancio dello
somme occorrenti, viene istituita la direzione od è costituito il
consorzio;

2. Regolamento speciale, deliberato dal Consiglio o dai Con-
sigli dei Municipi uniti in consorzio, e contenente lo normo par-
ticolari che, in vista delle condizioni locali, ma sempre entro i
limiti consentiti dalla legge o dal regolamento governativo, si
credesse utile di stabilire per il funzionamento della istituziono

(1) Art. 23 del testo unico 21 ottobre 1903.
(2) Art. 21 id, id.
(3) Art. 20, § I, id. id.
(4) Art. 20, § II, id, id.
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e per i diritti, gli obblighi o la retribuzione da assegnarsi al mae-
stro direttore nel caso previsto dall'art. 28, comma 2°.
Quando si tratti di direzione consorziale, il regolamento deve

provvedere altresl alla costituzione della rappresentanza legale del
consorzio.

Il regolamento speciale ð approvato dal Consiglio scolastico
provinciale, nè puð esseremodificato senza il suo consenso, e soltanto
dopo questa approvazione si procede alla nomina del direttore,
che, in ogni caso, à soggotta all'approvazione del Consiglio pre-
detto.

I comuni o i consorzi, che hanno già la direzione didattica, fa-
ranno o modificheranno il regolamento speciale in conformità

' delle disposizioni presenti.
Art. 29.

Chi è preposto alla direzione didattica comunale o intercomu-
nale o ad un gruppo o compartimento scolastico, è il capo delle
scuole o dell'istituto della sua circoscrizione, comprese in questa
le scuold mantenute da altri enti a sgravio totale o parziale degli
obblighi del comune, e ne ha la responsabilith.
Nessun funzionario, all'infuori di quelli designati dalla legge

per la vigilanza sulle scuole elementari, del sindaco e dell'asses-
'

sore della pubblica istruzione, degli ispettori municipali e del di-
rettore generale, e nessuna persona estranea pub visitare, senza
il permesso del direttore, i locali scolastici, no impartire ordini

od istruzioni sull'andamento dello scuole e sul personale, com-
preso quello di custodia e di servizio, che da lui direttamente di-

pende.
Art. 20 bis.

."1 direttore:
1. Cura la scrupolosa esecuzione delle leggi, dei regolamenti

e delle istruzioni dell'autorità governativa per tutto ciò che ri-

guarda l'ordine didattico ed educativo della scuola;
2. Ha la consegna del materiale mobile e delle suppellettili, ne

cura I; conservazione, e la all'Amministrazione comunale lo ri-

chioste ey stima necossarie per i nuovi acquisti e per le ripa-
razioni dei locali;

3. Vigilia al Inantenimento della disciplica ed all'osservanza

dell'orario;
4. Segnala le assenze non giustificate degli obbligati alla Com-

missione o ai deputati di vigilanza e al sindaco, e, quando con-

tinui l'inadempimento dell'obbligo, no informa il R. ispettore sco-

lastico;
5. Conferisce coi genitori degli alunni e con le persone che

ne faano le veci, e li informa, a voce o per iscritto, dello man-

canze, delle punizioni, delle assenze, della condotta e del profitto
dei medesimi;

6. Visita tutte le scuole che da lui dipendono, ed assiste sal-

taariamente alle lezioni;
7. Ilivede i lavori scolastici corretti dagl'insegnanti, e sotto-

pone tavolta gli alunni a speciali esperimenti scritti ed orali;
8. Convoca, in principio ed infine dell'anno scolastico, ed ogni

volta che lo ritenga opportuno, il personale insegnante, il quale
deve deliberare collegialmente sullo svolgimento dei programmi,
sul metodo d'insegnamento e sulle altre materie d'ordine didat-

tico; veglia alla tenuta dei registri, che devono essere da lui con-
trollati e vidimati; chiarisce e risolve i dubbi degl'insegnanti e li

richiama all'esatto adempimento di tutti i loro doveri: ma nel

consigliarh o richiamarli 19 farà in modo da non seemare la loro

autorità morale, e quindi deve astenersi dal rivolgere loro osser-

Tazioni o rimproveri in classe o alla presenza degli alunni;
9. Provvede nei casi di assenza o di impedimento dei maestri

a:1, oe¢orrendo, ne assume personalmente la supplenza; ma questa
non potrà mai eccedere i cinque giorni di leziono in ciascun

mese;
10. Riferisce al Municipio gl'inconvenienti di ogni specie che

gi verificano nelle scuole, qualora il rimediarvi ecceda la sua com-
gletenza, e gli da notizia delle assenze dei maestri e delle loro

mancanze, quando i suoi richiami ed avvertimenti siano riusciti
infruttuosi; nel caso di colpe gravissimo e che esporrebbero l'in-
segnante ad una delle maggiori punizioni disciplinari sancite dalla
legge, deve informarne anche il R. ispettore scolastico;

11. Accompagna il R. ispettore nelle visite alle scuole, appone
la sua firma ai relativi verbali, e si assicura che le istruzioni date
nei medesimi agl'insegnanti siano eseguite;

12. Fornisce al Municipio ed alleautoritàgovernative,quando
ne sia richiesto, le notizie o gli elementi statistici relativi alle
scuole dolla circoscrizione:

13. Trasmette alla fine di ciascun anno al sindaco e al R. ispet-
tore una particolareggiata relazione sul procedimento didattico e

disciplinare delle scuolo da lui dirette, sui bisogni di esse e sul-
l'opera dei singoli insegnanti, comunicando ai medesimi le osser-
vazioni, quando costituiscono note di demerito, affinchè siano messi
in grado di presentare le loro giustificazioni alle autorità supe-
riorl;

14. Esercita tutto le altro attribuzioni che gli sono deferito
dal regolamento.
E vietato al direttore l'insegnamento elementare privato, sotto

qualsiasi forma, e la direzione d' istituti privati d' istrazione elo-
mentare.

Art. 30.
In caso di assenza o d' impedimento del direttore, il maestro piû

anziano ne assume la supplenza, quando l'assenza non si protagga
oltre un mese.

Per le assenzo di più lunga durata il comune deve nominare un
surrogante, che può scegliero anche tra i propri maestri con la
preferenza agli abilitati alla direzione.
Il compenso al surrogante ò a carico del direttore, se l'assenza
motivata da interessi particolari di lui; se è dovuta a malattia,

il surrogante è pagato a speso del comune.
Art. 30 bis.

Il direttore cho ha alla sua dipendenza scuole distanti oltre due
chilometri dalla sede principale, o suburbane o nelle frazioni, ed
il direttero consorziale hanno diritto ad un compenso fisso, pro.
porzionato al numero di dette scuole, o ad un'indennità di tra-
sferta che sarà fissata di anno in anno dal Municipio.

Art. 3.
Agli articoli 101, 102 e 103 del Titolo IX sono sostituiti i se-

guente :

Art. 101.
Gli stipendi dei maestri delle scuole classificate non possono mai

essere inferiori al minimo stabilito dalla legge, nonostante qua-
lunque rinunzia o convenzione in contrario (l).
Le maestre che insegnano nelle classi maschili o nelle miste

hanno diritto allo stipendio stabilito per i maestri, anche se que-
sto eccedesso il minimo legale (2).
Lo stipendio delle maestre che insegnano nelle classi maschili

deve essere quello effettivo che hanno i maestri di pari categoria
od anzianità.

Art. 102.
Gli insegnanti dello scuole non classificate possono ricevere uno

stipendio inferiore al minimo legale (3), stabilito dal comune d'ac-
cordo cogl'insegnanti e col R. ispettore.
In caso di dissenso, decide il Consiglio scolastico provincialo.

Art. 103.
Gli stipendi dei maestri elementari delle scuole classificate si

accresceranno di un decimo ad ogni sessennio di servizio effettivo
nel medesimo comune (4), qualunque sia il carattere e la durata
della nomina.

L'aumento di un decimo avrå luogo, allo scadere di ciascun

(1) Art. 341 dolla legge 13 novembre 1859.- Art. 3 della leggo9 luglio 1876, n. 3250.
(2) Art. 37, § II, del testo unico 21 ottobre 1903.
(3) Art. 343, § III, della legge 13 novembre 1859,
(4) Art. 2, § I, della legge 11 aprile 1886.
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sessennio, per quattro volto o non più, e sempre sulla base dello

stipendio assegnato alla scuola (1).
L'auuiento del decimo concesso dal comune al maestro con l'atto

di nomina ed il miglioramento di stipendio, ottonuti dal maestro
a qualsiasi titolo durante il sessennio, come pure il licenziamento
rimasto per qualunque ragione inefileace, non costituiscono osta-
colo agli effetti dell'aumento del decimo, il quale devo corrispon-
dorsi dal comune in base allo stipendio minimo assegnato alla
scuola, nella quale insegna il maestro al momento in cui compte
il sessennio d'insegnamento (2).
Anche ai maestri appartenenti ai comuni, i quali hanno una

tabella propria, è dovuto l'aumento del decimo ad ogni sessennio
di effettivo servizio; ma questo aumento sarà loro corrisposto sulla
base degli stipendi fissati dalla legge, anzichè di quelli stabiliti
dalla tabella municipale.

Art. 4.

Agli articoli 105, 108, 112, 113, 114, 115, 116, 117, 118,
£19, 120, 121, 122,- del Titolo X sono sostituiti i seguenti :

Art. 105.

Gli stipendi dei maestri non possono essere sequestrati nè pi-
gnorati, se non por ragione di alimenti dovuti per legge, o non

oltre la metà (3) e non possono cedersi se non nei limiti provisti
dalla legge 7 Iuglio 1902, n. 270 e colle formalità nella mede-

sima stabilite.
Art. 108.

L'esattoro comunale o consorzialo ð obbligato a pagare pun-
tualmente, alla scadenza, gli stipendi ai maestri elementari.
La mancanza di fondi in cassa non esonera l'esattore dal pro-

detto obbligo. In tal caso, egli dovrà anticipare le somme neces-

sarie e ne percepiri, a carico del Comune, l'interesse del cinque
per cento dalla data dei pagamenti.
Lo prime riscossioni di sovrimposte, di tasse o di entrate comu-

nali, successive ai pagamenti delle somme anticipate dall'esattore,
s'intenderanno fatte in isconto di talo suo credito sino alla con-

oorrenza del modesimo o dei relativi interessi (4).
Non dovranno perb imputarsi a sconto del credito dell esattoro

per gli stipendi anticipati o pei relativi interessi le riscossioni di

cui nel precodonto capoverso, fado in conto di rate già da lui

versate, o da versarsi per la più prossima scadenza dello delega-
zioni emesse a favore dello Stato, della Cassa dei depositi o pro-
stiti, o di altri enti ed istituti se non dopo coperto l'importo di

quella scadenza.
Art. 112.

Degli estratti indicati nell'articolo precedento sarh, nei modi o

termini di cui all'articolo 110, inviata dall' esattore ricevuta al
Prefetto, salva l'applicazione, per il caso di mancanza o di ritardo

non giustificato, dell'ammenda stabilita dall'articolo 27 dei capi-
tolati normali per l'osorcizio dello ricovitorio e dello esattorio.

Art. 113.

Alla scadenza di ciascuna rata dello stipendio annuale dovuto

agl'insegnanti elementari, l'esattore, il quale riveste la carica di

tesoriero comunale, sulla semplico esibiziono del mandato, abbia

o no fondi disponibili di pertinenza del Comune, deve pagare ai

maestri creditori l'importo della rata seaduta, deduzione fatta

dello sommo già sequestrate o ceduto a norma di legge.
Art. 114.

Lo stesso obbligo è imposto all'esattore cui non sia affidato il

servizio di cassa del Comune purchè gli insegnanti esibiscano una
dichiarazione, che dovrà loro rilasciarai dal tesoriore comunale,
dalla quale risulti che il mandato non fu potuto soddisfare per
mancanza di fondi, o per altra causa non importante impedi-
mento legale al pagamento in tutto o in parte di essa rata.

(l) Art. 2. § ultimo, della leggo ll aprile 1886.
(2) Art. 27, § 1, del testo unico 21 ottobre 1903.
(3) Art. 4 della legge 10 aprile 1885.
(4) Articolo unico della leggo 26 marzo 1893, n. 159.

Esistendo qualche impedimento legale, esso sarà dal tesoriere
enunciato sulla predetta dichiarazione, e l'esattore ne terra conto

per eseguire le occorrenti deduzioni dalla soinma che dovrà anti-
cipare all'insegnante.
Qualora il tesoriere rifiuti di rilasciare la suddetta dichiara-

zione, l'esattore, su richiesta anche verbale del maestro interes-
sato, dovrà notificare, per mezzo del suo messo, al tesoriero che,
non sorgendo opposizioni nel termine di tre giorni, egli paghorå
senz'altro la rata scaduta.

Art. 115.

Dell'eseguito pagamento della rata di stipendio, l'esattore o te.
soriere dà avviso al sindaco in giornata.

Art. 116.

Nella ricovuta da rilasciarsi dai maestri all'esattore tesoriere a
saldo della rata di stipendio scaduto saranno esattamente indicate
le somme avute in contanti e quelle che furono trattenute sopra
la rata stessa, e dovrà essere del pari accennato il motivo dolla
trattenuta.

Quando l'esattore non rivesta la carica di tesoriere comunale,
la dichiarazione di cui all'articolo l14 insieme con la ricevuta, ð
ritirata e conservata dall'esattore, che deve, con la notizia dell'ef-
fettuato pagamento, comunicare al sindaco e al tesoriere gli estremi
della ricevuta predetta.

Art. 117.
Nel caso di ritardo non giustificato nell'invio dell'avviso di pa-

gamento e della comunicazione degli estremi della ricevuta, potra
essere dal Prefetto applicata all'esattore l'ammenda prevista dal-
l'art. 27 dei capitoli normali per l'esercizio delle ricevitorie ed
esattorie, approvati con decreto del Ministro delle finanze.

Art. 118.
Nel caso di ritardo al pagamento degli stipendi dovuti ai mae-

stri elementari, sara dal Prefetto, in seguito a denuncia degli in-
segnanti medesimi, inflitta all'esattore l'ammenda di cui nei capi-
toli normali, approvati con decreto del Ministro delle finanze (I).
Le multe inflitte agli esattori vanno a beneficio degl' inse-

gnanti (2).
Art. 119.

So entro dieci giorni dalla sea<lenza dello stipendio dei maestri
elementari, i comuni non avranno rilasciato i relativi mandati di
pagamento, la Giunta provinciale amministrativa, su reclamo in
carta libera dell'insegnante, a norma dell'articolo 197 della leggo
comunale e provinciale, emetterà d'ufficio i relativi mandati, i
quali saranno esigibili, non ostante l'opposizione del comuno (3).
So l'esattoro ritardasse il pagamento, la multa del 4 per cento,

in cui incorrc, andrà a vantaggio dell'insegnante (4).
Art. 120.

Quando l'esattoria manchi di titolare, o sia gerita da un sor-
vegliante, se non vi siano fondi di cassa, il prefetto con suo de-
creto ordinera al tesoriore della provincia di fare il pagamento
del mandato, salvo alla provincia di ripeterne dal Comune il rim-
borso, insieme all'interesse del cinque per conto, di cui nella legge
26 marzo 1893, n. 159, a mezzo di mandato d'ufficio rilasciato dalla
Giunta provinciale amministrativa (5).

Art. 121.

Il tesoriere della provincia è obbligato, sulla semplice comuni-
cazione del decreto del Prefetto. a pagare gli stipendi dovuti agli
insegnanti elementari della provincia, a mezzo dell'ufficio postale
e a spese del comune, quando il servizio di esattoria comunale o
consorziale è affidato ad uno speciale sostituto (6) o ad un dele-

(1) Art. 3, § ultimo della legge 19 aprile 1885.
(2) Art. 28, § II, del testo unico 21 ottobre 1903.
(3) Art. 28, § I, id. id.
(4) Art. 28, § 11, id. id.
(5) Art. 28, § III, id. id.
(0) Art. 15, testo unico delle leggi sulla riscoss:ono dello im-

posto dirette, 29 giugno 1902, n. 281 - Art. 58 del regolamento10 luglio 1902, n. 296.
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gato por la riscossione o gestore (1) o ad un sorvegliante (2) e

ciascuno di essi non disponga di fondi in cassa.

Art. 122.
L'osattore risponde del puntualo adempimento degli obblighi

derivantigli dalla legge 2õ marzo 1893, n. 159, dalla legge 19 feb-
braio 1903, n. 45, e dal presente regolamento, colla prestata cau-

zione o cogli altri suoi beni, giusta il disposto dell'articolo 16
della legge (testo unico) 29 giugno 1902, n. 281.
I comuni che ritardino il pagamento degli stipendi agl'inse-

gnanti elementari, non possono por l'anno in corso o finchò duri

l'inadempimento ricevere sussidi dal Ministero.

Art. 5.

Al Titolo XI (articoli 123 a145) o sostituito il seguente:
TITOLo XI.

Idoneita e nomina dei maestri e dei direttori didattici.
Art. 123.

Per essere eletto maestro in una scuola pubblica olementare il
candidato dev'essere munito di legalo abilitazione e di un atte-
stato di moralita.

La legale abilitazione non si ottiene che per esame (3) secondo
le norme vigenti.
L'attestato di moralità sarà ritasciato, dopo dichiarazione del

fine per cui è chiesto, e sentito l'avviso della Giunta comunale,
dal sindaco del comuno in cui il candidato avrà avuta l'ultima
sua dimora. Nel caso in cui questi non abiti nel comune da oltre
un biennio, dovrà pure riportare un simile attestato dal comune
dove avra precedentemente abitato (4).

Art. 124.
Non sarà in nessun caso data facoltà d'insegnare alle giovani

che non abbiano compiuto il 17° anno d'età, o che non lo colapiano
col 31 dicembre dell'anno in corso, o ai giovani che non abbiano

compiuta il 18° anno o che non lo compiano essi pure col 31 di-
cambre (5).

Art. 125.
Tutte le nomine degl'insegnanti elementari comunali debbono

essere deliberate in seguito a concorso.

Da questa regola non sarà lecito derogaro, so non nel casi ri-

conosciuti volta per volta dall'utlicio provinciale scolastico, nei
quali sia necessario provvedere d'argenza alla nomina dell'inse-

gaante o per rifiuto del comune di nominarlo, o per esito sfavo-
revole del concorso bandito, o per vacanza improvvisamente veri-
ficatasi dopo la scadenza dei termini del concorso durante l'anno
scolastico.
In quest'ultimo caso, ove 11 comune non provveda entro 15

giorni da quello in cui la vacanza si è verificata, disporrà il prov-
veditore agli studi, il quale di ogni nomina d'urgenza darà noti-
zia al Consiglio provinciale scolastico, nella sua, prima seduta.
Q talunque nomina fatta senza concorso è provvisoria, e non

pub avere durata maggiore dell'anno scolastico por il quale fu ne-
cesario, in via eccezionale, di provvedere: col chiudersi di questo
il n aestro s'intende di fatto licenziato, senza che occorra por parte
del Comune deliberare o notificargli alcun atto di licenzia-

mento (6).
I inunicipi hanno l'obbligo di notificaro al provveditore, per

mezzo del R. ispettore, tutte lo vacanzo di posti, por qualunque
eausa avvenute, non appena si verifichino.

Art. 120.

11 concorso è indetto da claseun comune ai posti vacanti nelle

sue scuole, non più tardi del 15 giugno o per titoli.

Se, trascorso questo termine, il comune non si è valso del pro-

(1) Articoli 23 e 58 citato regolamento.
(2) Articoli 18 e 98 citato testo unico e art. 90 citato regola-

mento.

(3) Art. 328 della legge 13 novembre 1839.
(4) Art. 330 id. id.
(5) Art. 9, § III della legge 12 luglio 1896.

(6) Art. 4 del testo unico 2l ottobre 1903.

prio diritto, il Consiglio provincialo scolastico indirà esso stesso
il concorso, sain restando i diritti del comune alla nomina della
Commissione e dell'insegnante.
Ai comuni che corrispondano al maestro uno stipendio supe-

riore al minimo legale, aumentato di un decimo, o gli asseguino
gratuitamente una conveniente abitazione, e che abbiano sulle no-
mino e la carriera degl'insegnanti un regolamento, approvato dal
Consiglio provinciale scolastico, è data facoltà di indire il con-
corso anche per esami, alle condizioni contenute nel regolamento
stesso (1).
L'abitazione dov'essore riconosciuta conveniente dal provvedi-

tore, sentito il parere del R. ispettore scolastico e del medico pro-
vinciale.

Art. 120 bis.
Ai posti vacanti hanno diritto di concorroro tutti gli allievi e

lo allieve dello Scuole normali governative e pareggiate che ab-
biano superato l'esame di licenza: tutti i maestri e direttori del
Regno senza limiti di età od altre restrizioni non contemplate
dalla legge.

Art, 127.
I Municipi che devono bandire il concorso trasmettono, in du-

plice copia, entro il 15 maggio, lo schema del relativo manifesto
al R. ispettore scolastico, il quale, accertata la vacanza dei posti,
verifica se le condizioni del concorso siano conformi alla legge, il
regolamento generale ed ai regolamenti speciali, o, in caso affer-
mativo, lo rimanda col suo nulla osta per la pubblicaziono non
più tardi del 31 maggio.

Art. 128.
I cmcorsi ai posti vacanti sono banditi non per una classe de-

terminata, ma per grado d'insegnamento. Essi si aprono una sola
volta all'anno, non più tardi del 15 giugno.
I comuni di cui all'art 120, comma 3° del presente regolamento

possono bandire il concorso senza distinzione di grado.
I termini per la esibiziono delle domande e dei titoli scadono

col 31 luglio.

Art. 129.
L'avviso di concorso deve indicare:
1° la sede, la classificazione, il grado, la qualità dolla scuola

e lo stipendio;
2° se il pagamento dello stipendio sia fatto a rate mensili o

bimestrali;
3° se al minimo dello stipendio sia aggiunto il decimo, op-

pure l'alloggia od altro vantaggio;
4° i titoli da esibirsi in originale o in copia autentica, a cor-

reda della domanda su carta da bollo da cent. 60, i quali sono:
a) il titolo di abilitazione all'insegnamento;
b) il certificato di ginnastica, se il titolo di abilitazione a

di data anteriore al 1870:

c) il certificato medico, debitamente legalizzato. da cui ri-
salti che il concorrente o fornito di sana costituzione e va esentes
da imperfezioni fisiche atte a diminuire il prestigio di un inse-
gnante o ad impedirgli il pieno adempimento dei suoi doveri;

d) il certilleato di moralità relativo all'ultimo triennio;
e) il certificato penale;
) l'atto di naseita debitamente legalizzato;

U) tutti gli altri documenti che il candida.io creda opportuno
di presentaro nel proprio interesse.
I documenti di cui allo lettere e, d, e devono essero di data

non anteriore agli ultimi sei mesi.
II candidato che concorro ad una scuola vacanto nello stesso

coinune dove insegna, è dispensato dal presentare i documenti dit
cui allo lettere c, d, e, .

Ai concorsi per 10 scuole maschili di grado inferiore possono
essere ammesse anche le maestre.

(1) Art. 5 del testo unico 2l ottchre 1903,



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3643

Art. 130.

I documenti necossari pel concorso possono essere prosontati in
originale o in copia debitamento autenticata.
Chi vuol concorrere a più posti vacanti, ancho in divorso pro-

Vincio, pub presentare, a corredo di ogni singola domanda in
carta legale, invece dei titoli originali o di copio autenticate, un
elenco di essi in carta da bollo, da rilasciarsi dal provveditore
agli studi della provincia in cui il concorrento insegna od ha il
suo domicilio, o dal sindaco, col visto del provveditore.
Non sono ammesse, per qualsiasi ragione, le domando presen-

tato dopo il 31 luglio.
Art. 131.

I Municipi o gli uffici scolastici che bandiscono il concorso, de-
vono daro la massima pubblicitå all'avviso o no mandano copia
ai provvoditori agli studi o alle scuole normali regio e pareg-
giato.

Art. 132.
So il concorso ð solo per titoli, i membri della Commissione

giudicatrice, oltre il presidente, sono quattro; so il concorso è
per titoli e per esamo, possono essero anche sei.
Duo membri dolla Commissione sono sompre nominati dal Con-

siglio provinciale scolastico quando la Commissione à di cinque,
tre quando ð di sette; gli altri sono nominati dalla Giunta mu-
micipale. I commissari devono essero scelti fra persone idonee.
La Commissione giudicatrico è sempre presieduta dal sindaco o

da chi no fa le veci.
Il comune può delegaro direttamente al Consiglio provinciale

scolastico l'esame dei titoli o la formazione della graduatoria del

concorso per titoli e la nomina della Commissiono esaminatrice
del concorso per titoli e per osame (I).

Art. 133.
Le Commissioni devono costituirsi non più tardi del 15 luglio.

A tal fino i comuni notificano al Consiglio scolastico provinciale,
almeno venti giorni prima che scada il detto termine, i nomi
delle persone chiamate a far parto della Commissione giudicatrice
per elezione della Giunta municipale.
Se entro il termine sopra indicato, la notifica non sia porvenuta

al Consiglio scolastico provinciale, questo provvede alla nomina
dell'intera Commissione o a completarla.

Art. 134.

Per i concorsi ai posti d'insegnanto sono reputate persone idonce,
ai termmi dell'articolo 132, tutti coloro che, forniti di un titolo
legale, insegnano da cinque anni in scuole elementari pubbliche o

annesso ad istituti dirotti o sorvegliati dallo Stato, i direttori di-
dattici, gl'ispettori scolastici, i direttori e i professori delle scuole
normali Regio o pareggiato.
In mancanza di queste persone nel comune, e quando trattisi

di concorso per titoli, sono reputati idonei tutti coloro che pos-

soggono o un diploma d'insegnamento medio o una laurea o abi-

tino nel comune.
In tal caso uno dei membri nominati dal Consiglio scolastico

provinciale dov'essero scelto fra i maestri o i direttori didattici.
Por i concorsi ai posti di dirottore didattico, sono reputato per-

sono idonco, ai termini del citato art. 132; i professori di peda-
gogia delle RR. Università; i professori dello scuolo normali; i
RR. ispottori scolastici, esclusi quelli del aircondario a cui appar-
tiene il comune dov'ð aperto il concorso; i direttori didattici in
attività di servizio.
Non possono far parte di una stessa Commissiono i parenti e

gli affini fino al quarto grado civile, na coloro che siano legati
con lo stesso vincolo di parentola o di affinità con uno dei con-

correnti.
Art. 135.

Se non si presentano candidati o so nessuno dei candidati che
si presentano è ammosso al concorso, il comune provvede con una

(1) Art. 6 del testo unico 21 ottobre 1903.

nomina provvisoria, almeno un mese prima della riaportura del-
l'anno scolastico. Trascorso questo termine senza che il comune

abbia partecipato all'ufficio scolastico la sua scolta, la nomina ò
fatta dal provveditore agli studî a norma dell'art. 125.

Art. 136.

La Commissione giudicatrice è la stessa per tutti i posti messi
a conoorso da un comune o per quell'anno.
Essa graduerà tutti i concorrenti eleggibili secondo il merito,

il quale, ove il concorso sia anche per esame, dovrà risultare dalla

votazione media sui titoli e sull'esperimento (1).
La patente elementare di grado inferiore, nei concorsi poi posti

d'insegnante nelle classi inferiori, à considerata equipollonto alla
patente di grado superiore od al diploma di insegnamento ele-

mentare (2).

Art. 137.

Quando il concorso per maostro sia indetto per titoli ed esamo,

questo consiste:
1. Nollo svolgimento scritto di un tema di pedagogia e di

storia della pedagogia moderna ;
2. In una prova orale sulla didattica o in una lezione pra-

tica, che nei concorsi per le scuole femminili puð estendersi ancho
ai lavori femminili.
Nel concorso per direttore didattico si aggiunge alle suddette

una prova orale sulla legislazione scolastica per l'istruzione elo-

montare e normale.

La votazione media, di cui all'articolo precedente, si ottiene ad-
dizionando il voto medio dei titoli con quello delle provo di esame,

e dividendo la somma per duc.

Art. 138.
Non sono ammessi ai concorsi coloro che furono dispensati dal

servizio per inettitudine didattica sopravvenuta in seguito ad in-

fermità finehò quella causa non sia venuta a cessare, né coloro

che, licenziati per ragioni disciplinari, furono esclusi dai concorsi

per un periodo determinato di tempo o per sempre a norma del-

l'articolo 183, capoverso.

Art, 130.
Esaurito il lavoro della Commissione, e formata la graduatoria,
il presidente ne trasmette copia al provveditore agli studi ed al
comune pel quale si è bandito il concorso.

Art. 140.

II Consiglio comunale coll'intervento, a pena di nullità, della

maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati al comuno, procede
alla nomina, scegliendo per provvedero al primo posto vacante

fra i primitre della graduatoria; al secondo fra i primi quattro;
al terzo fra i primi cinque, e così di seguito (3).
Ovo la nomina del Consiglio comunalo non sia fatta secondo

questa regola, il Consiglio provincialo scolastico procederà alla
nomina; la quale sarà considerata como nomina regolare di con-

corso ed avrà tutti gli effetti derivanti dalla medesima (4).
Art. 141.

La terna o la graduatoria di un concorso non potranno in nos-
sun caso avere altra durata ed onicacia se non per i posti che ri-
manessero vacanti duranto l'anno scolastico, por il quale fu ban-
dito (5).
I posti che si rendono vacanti duranto le vacanze estive od au-

tunnali, saranno messi a concorso nell'annuo successivo.
Art. 142.

Quando, per difetto di candidati eleggibili, non si possa formare
la terna, il Consiglio comunale deve scegliere tra i due compresi
nella graduatoria o nominare l'unico concorrente eleggibile.

(1) Art. 7. § I e II del testo unico 21 ottobre 1903.
(2) Art. 33 id. id.

(3) Art. 7, § III, id, id.

(4) Art. 7, § IV, id. id.

(5) Art. 7, § V, id, id.
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Anche questa nomina è considerata come avvenuta in seguito
a concorso e ne produce tutti gli effetti.
Ove, indetto il concorso, per causa del comune o della Commis-

sione giudicatrice, non sia provveduto alla nomina dell'insegnante
entro il 15 settembre, il Consiglio provinciale scolastico vi prov-
vede non più tardi del 15 ottobre (1).

Art. 143.
I comuni che assumono in servizio, anche in seguito a pubblico

concorso, insegnanti con la qualità di supplenti, assistenti, diur-
nisti, o con qualsiasi consimile titolo, non possono conferir loro
funzioni e diritti che non siano inerenti all'ufficio cui sono no-

minati.
Nessun vantaggio puð essere accordato ai detti insegnanti no a

quelli di altri istituti educativi del comune nel concorst per i

posti vacanti, che debbono essere banditi dallo stesso comune ai
termini dell'articolo 125.

Art. 144.

Nessuna nomina à valida se l'insegnante non o fornito di legale
abilitazione all'insegnamento, eccezione fatta per gl'insegnanti
preposti alle scuole fuori classe in mancanza di aspiranti patentati,
constatata da pubblico concorso, e se l'atto di nomina non è approvato
dal Consiglio provinciale scolastico, il quale dovrà esaminare i

verbali delle Commissioni esaminatrici e i reclami degl'interessati
e assicurarsi che tutte le norme stabilite dalle leggi e dai rego-
lamenti siano state esservate (2).

Art. 145.

Lo scuole che stanno aperte solo una parte dell'anno possono,
in difetto di concorrenti muniti di titolo di abilitazione, essere

affidate a persone che, quantunque non provviste di questo titolo,
siano, a giudizio del Provveditore, riputate sufficientemente abili a
tale ufficio (3).

Art. 6.
Al Titolo X11 (articoli 146 a 155) è sostituito il seguente :

TITOLO XII.

Durato delle nomine, licenziamento e dispensa dal servizio, tra-
sferimenti e promozioni dei maestri e dei direttori di-
dattici.

Art. 140.

L'insegnante che ha ottenuto il posto in seguito a concorso o

nominato per un triennio di prova. Compiuto il triennio, la no-

mina acquista carattere di stabilità, salvo che il maestro sia

stato prima della scadenza del triennio licenziato dal Comune per
ragioni didattiche e in seguito a parere conformo del R. Provve-

d.itore agli stuáî (4).
Il provveditore, entro il mese di febbraio dell'anno in cui seado
il tr.ennio, notifica a ciascun Comune i risultati complessivi dello
ispezioni e il suo parere sulla prova fatta dagl'insegnanti.

Art. 147.

Gl'insegnanti che all'atto dell'assunziono in ufReio, comunque
avvenuta, possedevano i requisiti legali, o cho nel giorno della
promulguione della legge 10 febbraio 1903, n. -15 abbiano inse-

gnato lodevolmente per un triennio, ma non abbiano acquisito il

diritto alla conferma sessonnalo di cui all'art. 7 della legge 19

aprile 1885, n. 3080, s'intendono conformati definitivamente, salvo
le disposizioni degli articoh 140, 151, 181 e 182 (5) del presente
regolamento.
I maestri, che abbiano acquisito il diritto alla conferma sessen-

nale, di cui all'articolo 7 della legge 10 aprile 1885, n. 3089, hanno
diritto di compiere il triennio di prova in corso. Se questa riesce

lodevole, la nomina diventa definitiva, salve le disposizioni degli
articoli 181 e 182 (6).

(1) Art. 7, § ultimo, del testo unico 21 ottobre 1903.

(2) Art. 8 del testo unico 21 ottobre 1903.

(3) Art. 1, § III, id, id.
(4) Art. 10, parte prima, del testo unico 21 ottobre 1903.

(5) Art. 32, § I. id. id.

(6) Art. 32, § II, id, id.

Lo stesso diritto di nomina definitiva hanno i maestri, che
siano entrati da tre anni compiuti nel periodo sessonnale della
citata legge 19 aprilo 1885, n. 3080, o abbiano fatto prova lode-
vole (1).
Le stesse disposizioni saranno applicate ai direttori, che, fermi

i diritti acquisiti di cui all'art. 30 del testo unico 21 ottobro 1903,
abbiano da due anni almeno, anteriormente alla promulgazione
della legge 19 febbraio 1903, n. 45, esercitato lodevolmente il loro
ufficio (2).

Art. 148.

I maestri delle scuole non classificato hanno gli stessi diritti

dei maestri delle scuole classificate, eccetto che per la misura do-

gli stipendi e salvo il caso di soppressione, che non può essere

attuata durante l'anno scolastico.

Il comune che vuol sopprimere la scuola, deve avvertire il mac-
stro non più tardi del 14 aprile dell'anno in cui intende attuare
la soppressionc
Questi maestri, se nominati in seguito a concorso, possono os-

sore trasferiti, senza bisogno di nuovo concorso, ad una scuola
classificata di pari grado vacante nello stesso comune.

In caso di soppressione, quando si verifichi entro l'anno o in

quello successivo alla soppressione stessa, una vacanza nello

scuolo classificate di pari grado, il comune deve assegnare questa
scuola al maestro dolla scuola soppressa, purché nominato in se-

guito a concorso.

Art. 148 bis.

Gl'insegnanti elementari non possono essere sospesi o rimossa

dal loro ufficio, salvo nei casi previsti dalla legge e con le forme

in essa prescritte.
Art 149.

Il licenziamento por ragioni didattiche, su parere conformo del

Provveditore agli studi, di cui all'art. 140, è deliberato dal Con-

siglio comunale.
La deliberazione del licenziamento devo contenere, a pena di

nullità, il parere motivato del Provveditore e dove essere notifi-
cata giudizialmento all'insegnante o comunicata, insiemo coll'av-
venuta notifica, al Consiglio provinciale scolastico, il quale, nel

caso che sia stata omessa do parte del Comune la notifica al

maestro, si sostituisco ad osso per la notifica stessa entro quin-
dici giorni (3).

Art. 140 bis.

La notificazione del deliberato di licenziamento da parte del
Comuno deve farsi m ogni caso non più tardi del 14 aprile, qua-
lunque sia la dato dell'effettiva apertura e chiusura dell' anno
scolastico nel Comune.

La notifloazione si eseguisce da un usciere giudiziario o dal

messo comunale, addetto all'unicio di conciliazione, mediante con-

segna di una copia integrale, conforme all'originale, della delibe-

razione al maestro o, in sua assenza, ad altra persona capace di

ricovero l'atto; il tutto nei modi o nelle formo stabihto per lo

citazioni dal codice di procedura civile.

L'originale dell'atto di notiíleazione, con tutto le eventuali an-

notazioni del casa, o consegnato dall'usciere o dal messo, possi-
Lilmente nello stesso giorno, al sindaco, che lo trasmette immo-

diatamente al presidente del Consiglio scolastico provinciale, ae-
compagnandolo con una. copia per uso amministrativo dolla doli-

berazione di licenziamento.

Le stesse formalità, di cui negli articoli precedenti, devono os-

servarsi anche quando la notificaziono ò fatta a cura del Consi-

glio seclastico provinciale; ma in questo caso il termino utile por
la notificazione è prorogato al 30 aprilo.

Art. 150.

I maestri che intendono licenziarsi da un comuno, devono darno

(I) Art. 32. § Ill, del testo unico 21 ottobre 1003.
(2) Art. 32, ultimo §, id. id.

(3) Art, 10, ¶ III id. id,



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 8645

avviso al sindaco non più tardi della ñae del mese di maggio.
Non uniformandosi a tale disposizione i maestri non saranno

ammessi ad insegnare in altra scuola, salvo che per speciali ra-
gioni ne dia autorizzazione il Consiglio scolastico prOYinciaÏ0 (Ì)
Quando il maestro abbia ottenuto, non ostante l' inosservanza

della formalità di cui al comma precedente, un altro posto in di-
versa provmera, il Consiglio scolastica competente ad accordare
l'autorizzazione à quello che deve approvare la nuova nomina.

Art. 150 bis.

I maestri che intendono prender parte ai concorsi ai posti va-
canti in altri comuni,dobbono.entro il mese di giugno,informare
il sindaco o il R. ispettore di questa intenzione e della possibilità
che i posti occupati dai maestri stossi rimangano vacanti.
I maestri che hanno fatto questa dichiarazione, ottenendo una

nuova nomina, devono rinunziare, entro dieci giorni dalla parte-
cipazione, all'ufficio da essi ocoupato; in caso diverso puo appli-
carsi loro il disposto del secondo comma dell'articolo precedente,
salva l'autorizzazione del Consiglio scolastico.
Contro la deliberazione del Consiglio scolastico, che si sia rifiu-

tato di accordare l'autorizzazione nei casi previsti dal presente ar-
ticolo e dal precedente, il maestro o il direttore interessato può
ricorrore al Ministero entro 15 giorni dalla comunicazione.

Art. Ibl.
Il Consiglio comunale può sempre, in qualunque tempo, dispen-

sare dal servizio con deliberazione motivata il maestro per inetti-
tudino didattica sopravvenuta in seguito ad infermith (2).
La stessa facoltà ð data al Consiglio scolastico provinciale, sen-

tito il parere del Consiglio comunale (3).
Art. 151 bis.

Per farsi luogo alla dispensa dal servizio occorre che la inetti-
tudine risulti dai verbali di visita del R. ispettore, so il maestro
osorcita l'ufficio, e che la infermità che vi ha dato causa sia con-
statata da una visita di tre medici, la quale accerti che la ma-

lattia non presenta probabilità di guarigione o che il maestro non
sarobbo in grado di continuaro o di riassumere l'insegnamento
neppure dopo trascorsi i periodi di assenza o di aspettativa, sta-
biliti dal prosente regolamento a favore dei maestri costretti ad

interrompore il servizio per ragioni di salute.
Art, 152.

Prima di deliberarare la dispensa, il comune dove preavvisare
il maestro interessato comunicandogli copia dei verbali di visita
o dei rapporti dell'ispettore o dei certificati medici e prefiggendo-
gli un congruo termrne per presentare le sue deduzioni.
L'osservanza di questa formalità devo risultare dalla delibera-

ziono, nella qualo saranno anche trascritte le eventuali deduzioni
del maestro.
La deliberazione à notificata giudizialmente al maestro nei modi

o nelle forme prescritti dagli articoli 149 o 140 bis, e non diventa

osocutiva se non dopo l'approvazione del Consiglio scolastico pro-
vincialo. Tale approvazione non potra essore pronunciata se non

siano trascorsi almeno quindici giorni dalla data della notifica-
ziono.

Quando la dispensa è promossa per iniziativa del Consiglio sco-

lastico provinciale, si osservano la stessa procedura e le stesse
formalità di cui ai due articoli procedenti.

Art. 152 bis.

Tanto nel caso che il Consiglio scolastico sia chiamato ad ap-
provare la dispensa deliberata dal comune, quanto nell'altro che
la deliberi di sua autorità, il Consiglio stesso, ad istanza del mae-
stro o di propria iniziativa, pub procodere a nuove indagini, di-
sporre che il maestro sia sottoposto a nuova visita medica colle-

giale o stabilire un periodo di osservazione, durante il quale egli
è considerato come assente dalla scuola per legittima causa di
malattia.

(l) Art. 12 della legge 19 aprile 1885.
(2) Art. I1 del testo unico 21 ottobre 1903.
(3) Art. 16, penultimo capoverso, id. id.

Art. 153.

I maestri sono obbligati ad insegnare in ciascuna dello vario
classi del grado pel quale hanno concorso o furono nominati.
Dove ragioni didattiche lo consiglino, il Provveditore, sulla pro-

posta del comune o del R. Ispottore, può ordinaro che i maestri
del grado inferiore e quelli del grado superiore si avvicendino tra
loro in modo da accompagnare i propri alunni dalla prima alla
terza classe e dalla quarta alla quinta, ed anche dalla prima alla
quinta, quando tutti i maestri abbiano il titolo e lo stipendio di
grado superiore.

Art. 153 bis.

Il trasferimento da una scuola ad un'altra, entrambe apparto-
nenti al capoluogo o ad una stessa frazione o borgata, è delibo-
rato dalla Giunta municipale col consenso del maestro intorcssato ;

quando questo consenso manchi, decide il Consiglio scolastico

provinciale, sentiti il comune, il R. ispettore scolastico e il mae-

stro interessato.
Il trasferimento dal capoluogo ad una frazione, o da una fra-

zione ad un'altra, non può farsi senza il consenso del maestro.

Le maestro che furono nominate per lo scuole di un comuno, o

destinate a prestar servizio nelle scuole maschili o miste, quando
questa destinazione non sia stata fatta a titolo di supplenza tem-
poranea, non possono cesere rimosse, senza il loro consenso, dallo
scuole delle quali hanno il possesso.

Art. 154.

Il Consiglio provinciale scolastico, col consenso dei comuni in-

teressati e dell'insegnante, può trasferire questo da uno ad altro

comune della provincia.
L'insegnante, in seguito a sua domanda e col consenso dei co-

muni interessati e l'approvaziono dei rispettivi Consigli provin-
ciali scolastici, può essere trasferito anche da uno ad un altro

comune di diversa provincia.
L'insegnante trasferito non perderà i diritti acquisiti neppuro

so si trova nel triennio di prova (1).
Art. 154 bis.

L'art. 125 del presente regolamento non impedisco che il co-

mune possa promuovero ai posti vacanti nelle scuole di grado su•
riore i maestri che insegnano nelle sue scuole di grado inferiore,
mediante concorso esclusivamente tra essi. Questo concorso dove

svolgersi ed esaurirsi con le identicho norme e formalità stabi-

lite dalla legge e dal presente regolamento per i pubblici con-
corst.

Art. 135.

Nei coluuni che hanno un regolamento speciale cd un organico
del personale insegnante, le promozioni di classe o di categoria
si fanno per anzianità senza demeriti.

Le maestro che insegnano nelle scuole maschili o misto si con-

siderano per lo promozioni come facenti parte del ruolo dei mac-
stri della stessa classo o categoria.

Art. 155 bis.

La stessa facoltà di cui all'art. 151 bis o data per la promuo-
zione dall'uflicio di maestro a quello di direttore ai soli Comuni

che nel loro regolamento speciale han preveduta e disciplinata
questa forma di promozione.
Il Consiglio scolastico provinciale, nell'approvaro i regolamenti

speciali, curera particolarmente di assicurarsi che i Comuni, i

quali vogliono giovarsi di detta facoltà, offrano, per lo condizioni

delle loro scuole o del personale insegnante, sußleienti garanzio
della possibilità di una buona scelta.

Art. 7.

Nel Titolo XIll: « Doreri e discip/ina dei ,aaestri » che sarà

invece intitolato : « Doveri e disciplina del macstri e dei

direttori didattici - Assence e aspettatica », agli articoli 162,
163, 164 sono sostituiti ed aggiunti i seguenti :

Art. 162.

11 maestro non pub mancaro alla scuola, nò assentarsi dalla re-

(1) Art. 9 del testo unico 2l ottobre 1903
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sidenza, bei giorni di lezione, o in quelli nei quali deve adempiere
altri obblighi che gli siano imposti dal presente regolamento,
senza regolare permesso, salvo che si tratti di assenza per un

pubblico servizio o per ordino dell'autorità governativa. In questo
caso deve prima della partenza informarne per iscritto il sindaco.
I maestri possono ottenere, durante l'anno scolastico, permessi

di assenza per giustificati motivi.
Il permesso è accordato dal sindaco se l'assenza non dovrà du-

rare più di cinque giorni; per una durata maggiore, dallaGiunta
municipale.
I permessi per assenze superiori a cinque giorni dovranno

sempro notificarsi al R. ispettore scolastico, il quale provvedera,
in ogni caso m cui sia possibile, alla continuità dell'insegnamento
nella scuola.

Se l'assenza dovesse prolungarsi per più di quindici giorni, à
necessario il consenso del R. ispettore scolastico, ed il maestro
non ha diritto allo stipendio. Il comune deve nominargli un sup-
plente, al quale o devoluta, proporzionatamente al tempo in cui

insegnerà, l' intera somma stanziata in bilancio pel titolare as-

sente.

I maestri non possono essere distratti dall'insegnamento nè co-

mandati ad un ufficio diverso. Ove cio si verifichi nel corso del-
l'anno, l' intera somma stanziata nel bilancio per il maestro si
devolvo a vantaggio del supplente, e per il posto che si considera
vacanto coll'anno successivo sarà bandito, a tempo debito, il con-
corso.

Art. 162 bis.
11 maestro che non puo recarsi a scuola per malattia, deve in-

formarne il direttore, o, in mancanza, il sindaco.
Qualora la malattia duri più di quindici giorni. il Municipio ha

obbligo di darne avviso al R. ispettore e contemporaneamente di
provvedere a sue spese alla nomina di un supplente. Questi sarà
retribuito, per il tempo in cui insegnera, in ragione dello stipen-
dio annuo assegnato alla scuola dalla tabella municipale, quando
gli stipendi che essa stabilisce siano superiori al minimo legale,
e, in mancanza di speciale tabella, da quella annessa alla legge
Il aprile 1886.

Il maestro, assente per causa di malattia, viene considerato in
servizio ed ha diritto all'intero stipendio, purchè l'assenza non si
prolunghi per più di sei mesi.

Art. 163.

Trascorsi i sei mesi di assenza per infermità, il maestro deve
dimostrare di essere in grado di riprendere servizio o chiedere
l'aspettativa per ragioni di salute.
In caso diverso à collocato in aspettativa d'ufficio.
So il collocamento in aspettativa o promosso d'uflicio, il sindaco

devo corredare la sua proposta con un certificato dell'ufficiale sa-

nitario, comprovante la continuazione della malattia e l'impossi-
bilità di riassumere l'insegnamento.
L'aspettativa è deliberata dalla Giunta municipale.
Contro la deliberazione della Giunta, che respinga la domanda

del maestro per essere richiamato in servizio, o lo collochi in
aspettativa di ufficio, è ammesso il ricorso al Consiglio scolastico
provinciale, il quale, prima di provvedere, sentirà il parere del
medico provinciale e del comune interessato. In caso di dissenso,
ordinork una visita medica collegiale a spese del comune.

Art. 163 bis.

L'aspettativa non può eccedere i diciotto mesi, ma cessa anche

prima col cessare della causa per la quale fu deliberata.
Se l'aspettativa sia stata data per un periodo di tempo minore

di diciotto mesi, permanendo la malattia, viene prorogata, non
oltre quel limite, ad istanza del maestro, ovvero d' ufficio, con le
stesse norme e con le stesse guarentigie di cui all'articolo 163.
Scaduto il termine massimo di diciotto mesi, assegnato all'aspet-

tativa, il maestro cho non è in grado di riprendere servizio, de-
cado dall'uflicio sen bisogno di alcun altro atto da parte del co-

mune, ed è ammesso alla liquidazione della pensione o dell'inden-

nità che possa competergli.
Art. 104.

Durante l'aspettativa è corrisposto al maestro un assegno uguale
alla metà dello stipendio che effettivamente egli percepisce per

disposizione di legge, o della tabella municipale.
Il tempo passato in aspettativa non è computato agli effetti del

triennio necessario per acquistare la stabilità; conta invece agli
effetti della pensione, non cessando durante l'aspettativa nel co-
mune e nel maestro l'obbligo di continuare a pagare al Monto

pensioni i rispettivi contributi sulPintero ammontare dello sti-

pendio.
Art. lG4 bis.

Il maestro, durante l'assenza per infermità o l'aspettativa, non
è tenuto ad osservare l'obbligo della residenza.
Il sindaco e l'autorità scolastica hanno perð la facoltà di ae-

certare, quando lo credano opportuno, lo stato di salute del mae-

stro, mediante visita medica dell'ufficiale sanitario del luogo in

cui egli dimora o di altro medico all'uopo delegato.
Art. 8.

Nel Titolo XIV « Provvedimenti e pene disciplinari », che sarà
intitolato : « Punizioni disciplinari ». aUli articoli 177, 178•
179, 180, 181, 182, 183, 184 e 18ñ sono sostituiti i se-

guenti :
Art. 177.

I maestri che trasgrediscano i doveri che loro sono imposti dallo
leggi e dai regolamenti scolastici, o siano colpevoli di negligenza
abituale o di fatti onde sia gravemente compromessa la loro ripu-
tazione e la loro moralità, sono soggetti, secondo la gravita dei casi,
alle punizioni disciplinari sancite dalla legge.
Le punizioni disciplinari sono:
1° l'avvertimento ;
2° la censura;

3° la sospensione;
4° il licenziamento ;
5° la deposizione ;
6° l'interdizione.

Salvo il disposto degli art. 178 e 181, le punizioni sono pronun-
ciate dal Consiglio scolastico, previo giudizio disciplinare nei modi
e con le forme prescritte dal presente regolamento (1).
Le rinuncie volontarie dell'incolpato, tuttochè accettate, non im-

pediscono né interrompono i procedimenti iniziati o da iniziarsi

contro di lui per fatti che possono dar luogo all'applicazione della
deposizione o dell'interdizione scolastica (2).

Art. 178.

L'avvertimento o dato dal sindaco o dal R. ispettorc, o consiste
nel rimostrare al maestro a voce o por iscritto la mancanza da
lui commessa, con esortazione a non più ricadorvi.

Art. 170.

La consura consisto in una dichiarazione formalo della man-
canza commessa o del biasimo in cui il maestro ò incorso. Essa
non ò promtnciata se non dopo che dal sindaco o dall'ispettore si
sarà invano dato Pavvertimento di cui all'articolo precedente (3).

Art. 180.

La sosponsio11e dall'ufficio consiste nel divieto fatto al maestro

di esercitare le sue funzioni nella scuola cui ò applicato; non può
essere minore di quindici giorni, nè maggiore di tre mesi. Essa
trae seco, pel tempo in cui dura, la privazione dello stipendio,
ed oltre a ciò, quest,to tempo non è computato negli anni di ser-
vizio (4).

Art. 181.

Il licenziamento di it.n maestro o di un direttore per ragioni di-
sciplinari può essere defiberato in qualunque tempo per unadelle
cause seguonti:

(1) Art, 13 del testo utrico 21 ottobre 1903.
(2) Art. 14 id. id.
(3) Art. 12 n. 1, id. id.

(4) Art, 12 n. 2, id. id.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3047

a) per negligenza abituale nell' adempimento dei propri
doveri;

b) per fatti notori che lo abbiano fatto cadere nella pub-
blica disistima ;

c) per essero incorso. negli ultimi cinque anni, tre volte

nella pena della censura e due in quella della sospensione;
d) per avero fatto, tra gli alunni, propaganda di principt

contrari all'ordine morale ed alla costituzione dello Stato (1).
Il comune che vuol provvedere al licenziamento di un maestro

per ragioni disciplinari, deve comunicargli per iscritto gli adde-
biti ed assegnargli un congruo termine, non minore di 10 giorni,
per presentaro le suo difese.
La deliberazione di licenziamento devo contenere i motivi del

maestro tiene dalla sua patente. Essa o temporaria o perpetua;
se temporaria non può casero minore di tre anni (I).

Art 185 bis

In caso di urgenza o data facoltà al sindaco, d'accordo col
R. Ispettore, di sospendere senz'altro, por modo di provvisione,
dall'esercizio delle suo funzioni quel maestro che non potrebbe,
senza grave inconveniente, continuarle, o che per cause a lui im-
putabili, sara divenuto, comecchessia, occasione di scandalo o di
disordini gravi nel comuno.
Deve pero esserne tosto informato il Consiglio provinciale sco-

lastico dal R. ispettore.
Hanno un'oguale facoltà negli stessi casi e per le stesso cause

gl'aspettori di circondario, rispetto ai maestri cui è affidata la
provvedimonto o lo principali risultanze che comprovano gli ad-
debiti mossi al maestro, nonchè le ragioui da lui dedotto a sua

difesa.
La deliberaziono ð notificata all'interessato giudizialmento nei

modi stabiliti dagli articoli 149 e 149 bis, ed a trasmessa al Con-
siglio scolastico provinciale col documento comprovante la ese-
guita notificazione.
La deliberazione non diventa esecutiva so non dopo l'approva-

v.ione del Consiglio modesimo (2).
Il Consiglio scolastico provincialo, accertata la piena osservanza

delle formalità prescritto, provvede sulla deliberazione del Consi-

glio comunale.
Tra la data della notificazione all'interossato o la deliberazione

del Consiglio scolastico provinciale devono trascorrere almeno 15

giorni, duranto i quali il inaestro può aggiungere quelli altri
mezzi difensivi che creda opportuno di dedurre nol suo inte-

resso.

Art. 182.

La stessa facoltà di licenziare in qualunque tempo un maestro

per lo ragioni indicato nell'articolo 181, è data al Consiglio sco-

lastico provinciale, sentito il parero del Consiglio comunale (3), e
coll'osservanza delle formalità prescritte pei giudizi disciplinari.
Il Consiglio scolastico provinciale, prima di deliberare il licen-

ziamento di un maestro, 10 invita ad esporro per iscritto le pro-

prio ragioni e dove sentire il parero dell'ispettore scolastico (1).
Insiomo con la notificazione degli addobiti sarà comunicato al-

l'interessato il paroro del Consiglio comunale.
Il termine concesso por la difesa sarà fissato avuto riguardo

alla distanza ed alle circostanze del caso.

Art. 183.

Il Consiglio scolastico provinciale, prima di app·ovaro il licen-
ziamento deliberato dal comune o di deliberarlo di sua autoritit,
può sempre ad istanza del maestro o di propria iniziativa praro-
gare i termini por la difesa, disporro maggiori indagini, ordinare
inehioste o valersi di tutti quelli altri mezzi istra:torî cho ravvisi
opportuni.
Coloro cho furono licenziati per le cause di cui all'art. 181 pos-

sono, secondo la gravità del caso, essero nello stessa giudizio di
licenziamento dichiarati esclusi dai concorsi per sempre, ovvero
solo per un tempo determinato (5).

Art. 184.

La deposizione importa la perdita dai diritti e dei vantaggi che
il maestro tiene dalla sua elezione, o gli è d'impedimento a reg-

gere una scuola pubblica per un tempo deterrinnato, che non può
essero minore di sei mesi, nð maggiore di duo anni (0).

Art. 185.

La interdizione scolastica importa, oltre gli effetti della depo-
sizione, la privazione di tutti i diritti e di tutti i vantaggi che il

(1) Art. 16 la parte del testo unico 2l ottobre 1903
(2) Art. Iti 26 id. Id

(3) Art. 16, pon. capov., id. id.
(4) Art. 16, u'timo capov., id. id.
(5) Art, 17 del testo unico 21 ottobre 1903.
(6) Art. 12, n. 3, id, id,

reggenza di scuole pubblicho non dipendenti dai Municipi.
I sindaci e gli ispettori, che avranno usato di questa facolta,

dovranno informarne immediatamente il Consiglio provinciale per
la senole per gli opportuni provvodimenti (2).
· Il Consiglio scolastico provinciale, assunto lo prime informa-
zioni, deve, entro otto giorni, confermare o revocare il provvedi-
mento, senza pregiudizio dell'azione disciplinare eventuale, di-
chiarando se alla sospensione dall'utlicio debba aggiungersi anche,
quella dallo stipendio.
Se il sindaco, invitato a sospendere d'urgenza un maestro, vi si

rifiuti o si mostri oscitante, il presidento del Consiglio scolastico
potrà procedere alla sospensione con decreto motivato, comunican-
dolo immediatamente al Consiglio stesso, eno procederà nei ter-
mini indicati dal capoverso precedente.

Art. 9.
Nel Titolo XV « Dell'azione e del procedimento disciplinare »

agli articoli 187, 188, 189, 190, 192, 103, 105, 198, 199,
200 sono sostituiti i seguenti :

Art. 187.
L'azione disciplinare si esercita indipondentemento da ogni

azione penale e civile derivante dagli stessi fatti, ed è promossa
d'l provved tore agli studî di sua iniziativa, o sopra denunzia del
R. ispettore o del sindaca.

Art. 188.
Il provveditore, raccolti i necessari elementi, redige un'esposi.

zione nella quale siano chiaramente specificati gli addebiti ed in-
dicate le principali prove raccolte a carico e a diccarico.
Quotta esposizione ð comunicata, por mezzo del sindaco, al mao-

stro, ass3gnandogli un termino congruo per provvedero alla pro-
pria difest ed avvertendoli del giorno fissato per l'udionza o del
suo diritto di mandaro ler iscritto lo sue difeso e di compariropersonalmente.

Art lAD.
Al giuiizio disciplinart devono interse,iro con voto delibera-

t vo e con gli sto si diritti ed obblighi degli altri membri del·
Consiglio scol stico due maestri o due direttori didattici, secon<lo
che l'incolpato sia un maestro o un direttore.
Essi sono eletti, anno per anno, nella prima quindicina di di-

combre, rispettivamente, dai maestri o dat direttori della provin.
cia, medianto schede cho saranno inviato per lo scrutinio al Con-
siglio soolastico provinciale.
Citscuna scheda devo contenere due nomi per la designar.ione

dei maestri o dei direttori che parte iporanno ai giudizi <\lscipli.nari come membri effettivi, o duo altri nomi di maestro o di ¿¡.
rettore, che, come supplenti, sostituiranno gli effettivi in caso di
assonza o d'impedimento.

Art 100.
Gli affari disciplinari si trattano senza l' intervento di difensori

o di persone estranee, o si discutono o risolvono esclusivamente
in base ai documenti oonsegnati negli atti ed alle difeso dell'in-
oo'pato.

(l) Art. 12, n. 4, del testo unico 21 ottobro 1003.
(2) Art. 15 id. id.
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Art. 192.

I membri del Consiglio scolastico, che sono anche consiglieri di
un comune della medesima provincia non possono prender parte
ai giudizi disciplinari contro i maestri clie prestano servizio nel

comune stesso.

Le cause che danno luogo alla ricusazione dei giudici ed alla
loro astensione sono applicabili ai componenti il Consiglio scola-

stico,compresi i maestri o i direttorieletti a prenderpartealgiu-
dizio disciplinare (1),
La ricusazione dev'essere proposta almeno tre giorni prima di

quello fissato pel giudizio, con istanza firmata dal maestro indi-
cando i motivi ed i mezzi di prova.

11 Consiglio scolastico decide sull' istanza senza l intervento de-

gl'interessati, ma sentito lo loro osservazioni.

Quando i motivi di ricusazione siano riconoscinti assolutamente

infondati, potra il Consiglio scolastico provinciale infLggere per

questo fatto al maestro una punizione disciplinare, senza pregiu-
dizio delle maggiori responsabil th penali.

A rt. 193.

Nel giorno fissato pol giudizio, il Consiglio scolastico provin-
ciale si accerta anzitutto se al maestro sia stata notificata l'espo-
sizione di cui all'art. 188.

So non o provato che il maestro no abbia avuto comunicazione

o se egli chiede un differimento per una causa riconosciuta le-

gittima, il Consiglio scolastico provinciale rimanda il giudizio ad

altro giorno da destinarsi. In caso diverso si procede malgrado
l'assenza dell°incolpato.

Art. 195.

Allontanato l'incolpato, il presidente apre la discussione.

Se il Consiglio scolastico delibera di procedere a maggiori in-

dagini, queste saranco fatto entro un breve termine, che non po-
tra eceedero 30 giorni, trascorso il quale dovrà rinnovarsi il giu-
dizio, comunicando al maestro i risultati dello nuovo indagini e

avvertendolo del suo diritto di ripresentarsi o di aggiungere per
iscritto nuovi argomenti di difesa.

Art. 198.

La deliberazione dev'essere motivata e firmata dall'estensore e

dil presidente e portare l'indicazione del giorno, mese ed anno

in cui fu emessa.

Ïn essa si farà inoltre constare che furono osservate tutte le

formalità prescritte pei giudizi disciplinari.
La integrale deliberazione o giudizialmente notificata al mae-

stro, nel modi indicati agli articoli 149 e 149 fris, entro 15 giorni
dalla docisione, a cura del sindaco, che informa immediatamente

la presidenza del Consiglio scolastico dell'eseguita notificazione.

Art. 100.

Trascorso il termino per il ricorso, o quando questo sia stato

respinto, la deliberazione del Consiglio scolastico diventa esecutiva.
1)[ tutto lo pene pronunciato dal Consiglio scolastico e diven-

tato esecutivo si fa annotazione nel ruolo di cui all'articolo 176.

Il dispositivo dello dehberazioni che importano la punizione
della deposizione o dell'interdizione, è pubblicato nel Bollettino

Ufficiale del MLDÍSterO.

Art. 200.

In ogni Ufficio scolastico si tieno uno speciale registro degl'in-
segoanti di tutto il Regno, puniti con la deposizione o con l'in-

terdizione.

Art. 10.

Al regolamento 9 ottobre 1895 à aggiunto il seguente :

TITOLo XV bis.

Approvazione del'e deliberazioni e ricorsi

Art. 203.

Lo deliberazioni comunali, che hanno per obbietto materie con-

teinplaté dalle leggi e dai regolamenti sull'istruzione olementare,

(1) Art. 11G, l l7 e 118 del Codice di procedura civile.

sono soggette all'approvazione speciale del Consiglio scolastico

provinciale, e non possono eseguirsi se prima non sia interve-
nuta questa approvazione.

Art. 203.

Tutto le deliberazioni anzidette, fermo restando il procedimento
di cui agli articoli 188 e seguenti della legge comunale e pro-
vinciale 4 maggio 1898, n. 164 (Testo unico), sono trasmesse dal

Prefetto al Consiglio scolastico provinciale por gli ulteriori prov-
vedimenti di sua competenza, quando non siano stato annullate

per i motivi indicati dall'articolo 189 della citata legge. (Testo
unico).

Art. 204.

Contro le deliberazioni dei Consigli scolastici provinciali, tanto
i comuni quanto i maestri o i direttori didattici interessati, pos-
sono ricorrere, entro 30 giorni dalla notificazione, al Ministoro,
che provvede sentito il parero della Commissione consultiva isti-
taita per l'esame delle controversie scolastiche (1).
Il diritto al ricorso spetta anche ai Provveditori agli studi,

quando si tratti di deliberazioni riguardanti la nomina, la con-

ferma e il licenziamento dei maestri elementari e dei direttori
didattici (2;.
Contro i provvedimenti disciplinari portanti pona diversa dal

licenziamento, dalla deposizione o dall'interdizione non è ammesso
ricorso che per soli motivi di legittimità (3).

Art. 205.

Il provveditore agli studi, quando il ricorso sia presentito al-
l'uflicio scolastico, deve trasmetterlo con la massima sollecitudine
al Ministero accompagnandolo con una relazione informativa e

con tutti i documenti necessari alla completa istruzione del-
l'affare.

A corredo del ricorso e della relazione informativa devono sem-
pre unirsi i seguenti documenti:

1. Copia integrale dell'atto o provielimento impugnato;
2. Le deliberazioni precedenti, tanto del comune quanto del

Consiglio scolastico, che abbiano riferimento alla vertenza o che

riguardino la carriera del ricorrente, se questo è un maestro o un

direttore didattico;
3. Gli atti citati nelle deliberazioni o nella relazione informa-

tiva, come, ad esempio, i rapporti o la corrispondenza ufliciali, i
verbali di visita, gli atti d'inchiesto, le notificazioni, i certificati
medici, le sentenzo dell'autorità giudiziaria, eee.

Se il provvedimento impugnato concerno la istituzione o la sop-
pressione di scuole o la classificazione, devono unirsi:

a) elenco dei fanciulli dimoranti nel comune, soggetti al-
l'obbligo dell'istruzione e quello degl' inscritti e dei frequentanti
classuna scuola;

b) decreto di classificazione, con l'indicazione dello succes-

sive modificazioni ad essa apportate ;

c) specchietto del numero degli abitanti secondo il censi-
mento ufficiale, e della distribuzione dei medesimi nel territorio
comunale, corredato delle altre notizio necessarie a formarsi un
concetto chiaro e preciso delle distanze, dell'ubicazione della scuola
che si vuole istituiro o sopprimere, delle condizioni di viabilità, e
tutti i documenti utili a stabilire il grado di agiatezza del co-
mune.

Tutti i documenti devono essere riuniti in un fascicolo, ed or-
dinati e descritti con numero progressivo in apposito elenco.
Coll'osservanza delle norme indicate e con la massima solleci,

tudine il provveditore deve rimandare al Ministero il ricorso, che
da questo gli sia stato comunicato per la necessaria istruttoria.
Ï provveditori agli studi sono personalmente responsabili delle

omissioni e dei ritardi ingiustificati, che si verifichino nell'esecu-
zione delle disposizioni del presente articolo.

(1) Art. 24, § I, del testo unic) 21 ottobre 1903.
(2) ld- id. id.
(3) Id. § 2, id. id.
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Art. 206.

Se la Commissione consultiva riconosce che l'istruzione dell'af-
fare ð incompleta, può richiedere all'Aniministrazione centrale o

provinciale nuove informazioni o documenti, disporre verificazioni
ed indagi:i, ed ordinare un'inchiesta.

In casi gravi, e sopra istanza del maestro o del direttore ri-

corrente, può anche ammetterlo ad esporre oralmente le suo ra-

glom.

Art. 207.

11 Ministero provvede sui ricorsi entro 60 giorni dalla data
della presentazione (1).
Se il Ministero riconosco che il ricorso non è stato presentato

nel termino o nelle formo prescritte, lo dichiara irricevibile.
Se lo riconosce infondato, lo respinge.
Se lo riconosco fondato, revoca il provvedimento e giudica nel

merito.

Nei casi in cui il ricorso o ammesso per soli motivi di legitti-
mith, il Ministero, qualora lo riconosca fondato, annulla il prov-
vedimento, ma rimette gli atti all'autorità competente por gli ul-
teriori provvedimenti.

Art. 208.

In caso di licenziamento, finchè non siasi avuto una docisione

definitiva sul ricorso del maestro o del direttore didattico, oppure
non siano trascorsi i termini per proporlo, non si può provvedere
all'ufHeio, pena di nullità, salvochè in via provvisoria (2).

Art. 209.

Indipendentemente da ogni ricorso, il Ministro ha facolta di an-
mullare o riformare, in qualunque tempo, sopra denunzia od an-
che d'ufficio, le deliberazioni dei Consigli scolastici provinciali, in
quanto queste non siano conformi alle leggi ed ai rogolamenti (3).

Art. ll.

Gli articoli del Titolo XVI del regolamento 9 ottobre 1895
« Istruzione paterna - Scuole private - Istituti per l'infanzia »
prenderanno il numero d'ordine progressivamente a ciascuno

di essi spettante incominciando dal numero 210.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

J)ato a Roma, addì 12 giugno 1904.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
ORLANDO.

Visto. Il Guardasigilli : RONCHETTÌ.

(1) Art. 24, § llI, del testo unico 21 ottobre 1933.
(2) Art. 24, § IV, id. id.

(3) Art. 4 della legge 13 novombre 1859.

MINISTERO I)ELL'INTERNO

Disposizione fatta nel personale dipendente:
Amministrazione carceraria.

Con R. decreto del 6 giugno 1904:

Sacco dott. Giulio, sanitario nell'amministrazione carceraria, ð col-

locato a riposo, a sua domanda, per avanzata eth e per an-

zianità di servizio, a decorrere dal 1° luglio 1904.

MINISTEllO DELLA GUERRA

Ricompense al valor militare.
Determinazione Ministeriale approvata da S. M. il Ro in udienza

dell'8 luglio 1904:

Medaglia d'argento
Bonura Mario, sottobrigadiere guardio di città, n. 11,037 matri-

cola.

Pur trovandosi in abito civile, affrontð coraggiosamente al-
cuni malviventi che, armata mano, minacciavano un indivi-
duo, e, sebbene nella lotta accanita riportasso vario ferite,
non desistette dal difendere l'aggredito, e si indusse a far uso
della rivoltella, uccidendo uno dei ribell

,
solo quando fu in

procinto di essere sopraffatto - Roma, 7 febbraio 1901.
Pluchinotta Vincenzo, guardia di citta.

Datosi ad inseguire arditamento da solo un tomuto pregiu-
dicato, sul punto di raggiungerlo fu da lui fatto segno, a
breve distanza, a due colpi di rivoltella, o sebbene rimanesse
ferito gravemente al braccio sinistro, continub noll'insegui.
mento, rispondendo invano colla propria arma ad altri due
colpi sparatigli dal ribelle, sino a che, per la copiosa perdita
di sangue, non perdette le forze. - Catania, 23 marzo 1904.

Malanga Francesco, caporale maggiore 10 fanteria, n. 13,011 ma-

tricola.

Essendo di pattuglia con altro militare, animosamente si
interpose col compagno fra duo rissanti, ed, affrontato da
solo quello che era armato di coltello, nonostante ne ricevesse
gravissima ferita al petto, cereb, malgrado anche l'ostilità
della folla, di trattenerlo in arresto, sino a che non gli ven-
nero meno le forze. - Caltanissetta, 4 aprile 1004.

Zapparrata Giuseppo, guardia di città.
Mentre da solo ed in abito civile, traeva in arresto, dopo

viva resistenza, un pregiudicato, venne assalito da numerosi
compagni di costui, che ne esigevano la liberazione; o, seb-
bene non potesse far fronto agli aggressori colla propria ri-
voltella, perché guastatasi, tent , con lotta accanita, tener
fermo l'arrestato sino a che, gravemente ferito, venne so-
praff'atto. - Siracusa, 4 aprilo 1031.

Medaglia di bronzo.
Nudi Libero, furiere 3 genio, n. 1367 matricola.

In occasione di un incendio casuale di gaz idrogono svi-
luppatosi mentre si stava gonfiando un pallone, provvide, di
sua iniziativa, con coraggio e sangue freddo, a porro in salvo
l'involucro, e concorse quindi ad allontanare dalla zona pe-
ricolosa due carri con cilindri carichi di gaz. -- Arsoli (Roma)
7 settembre 1902.

Polenta Gabriele, soldato 3 id., n. 15,400 id.
Nella stessa circostanza, sebbene gravemente ustionato al

viso ed alle braccia, assicurava il proprio ufficiale della poca
gravità delle ustioni riportate e con la parola o con la sua
presenza tutti incoraggiava nelle pericolose e difficili opera-
zioni eseguite dopo l'incendio.

Perucchetti Giuseppe, id. 3 id., n. 9360 id.
Nella stessa circostanza, gettato a terra dalla violenza dello

scoppio di gaz, torno al suo posto per aprire i cilindri che
dovevano servire per una nuova operaziono di gonfiamento del
pallone, dando esempio di coraggie non comune e di fiducia
nelle proprie mansioni.

Alongi Cologero, guardia di citta.
Insieme ad un soldato, coraggiosamento insegul un malfat-

tore, che, brandendo un coltello, minacciava chiunque tenfasse
avvicinarlo, e, parando i colpi di lui, concorso a trarlo in ar-
resto senza far uso delle armi. - Napoli, 24 marzo 1903,

All Hamed, muntaz lo battaglione indigeni, n. 5921 matricola.
Affronto coraggiosamente da solo, impedendogli di far uso

del fucile, e con l'aiuto di due dipendenti disarmó e trasse in
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arresto, un ascari disertore, il quale aveva già ucciso un sot-
tufficialo qualche giorno innanzi. - Adi-Ugri (Colonia Eritrea),
13 aprile 1904.

Ramorino cav. Stefano, tenente colonncIlo legicno carabinieri Fi-
renze.

Accorso con dipendenti per sedare un ammutinamento nel
reclusorio, sebbene riportasso lussaziono alla spalla sinistra
per essoro caduto nel superare arditamente la barricata co-
struita dai rivoltosi, mantenne la direzione del servizio sino a
che fu ristabilito l'ordino. - Firenze, 17 maggio 1904.

Paolini cav. Luigi, capitano id. Firenzo --- Falanga Giuseppe, ma-
resciallo d'alloggio id. Firenze, n. 94 matricola.
Nella stessa circostanza, accarsero, con pochi altri militari

dell'arria, sul luogo e, sorpassata per i primi arditamente la
birr:cita costruita dai rivoltosi, li a1frontarono con risolutezza,
contribuendo cosi efficacomento al ristabilimento dell'ordino'
pr ima che i ribelli trascentlessero ad occessi.

Encomio solenne.
De Cristofaro Vincenzo, tenente contabile ospedale militare Na-

poli.
Slanciatosi risolutamento contro un individuo che, con un

coltello minacciava un altro, riusei a disarmarlo, e, con l'aiuto
altrui, a trarlo in arresto. - Napoli, 15 aprile 1004.

Mantese Giovanni, tenento legione carabinieri Firenze.
Contribul efficacemente a ristabilire l'ordine nel reclusorio

in occasione di un ammutinamento di detenuti. -- Firenze, 17
maggio 1904.

ItHNISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

AV i380.

Il giorno 15 corronto in Balma, provincia di Novara o in San
Nicola di Gallipoli, provincia di Locce, è stato attivato al servizio
pubblico un utlicio telegrafico governativo con orario limitato di

giorno
Roma, 18 luglio 1904.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Tesoro (Divisione Portafoglio).
11 prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi 21 lu-
glio in lire 100.00.

AVVERTENZA.
La media del cambio odierno, esseñdo di L. 99.00,

e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 21, occorre
il versamento in valuta in ragione di L. 100 per 100.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisiono Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

20 luglio 1904.

Al nettoCon godimento
CONSOLIDATI Senza codola degl' interessi

maturatiin corso
a tutt'oggi

5 ¾ lordo 102.70 93 100.70 93 102 49 10

4 % netto 102.49 58 100 49 58 it 2,27 84

3 1/2 ¾ netto 100,18 75 98,43 75 9999 73

3 ¾ lordo 72.55 71,35 71,81 88

$1arte non R¶†iciale
DIAILIO ESTEEO

L'ambasciatore di Russia a Washington, conte Cassini,
pubblica sulla North American Recue un articolo in-
torno alla guerra attuale. Narra che l'anno scorso,durante un soggiorno a Parigi, un diplomatico giappo-
nese gli disse : Prima che noi ci rivediamo i nostri duo
paesi saranno in guerra. L'ambasciatoro rispose : Ma
perchò ? Su che cosa è basata questa vostra opinione ?
La Russia vuole la pace non la guerra ; se la guerradovesso scoppiare la responsabilità non cadrebbe certo
su noi. Il giapponese aggiunse : Forse no ; ma il mio
paese ha bisogno di questa guerra per poter entrare
nel novero delle grandi potenze e qualunque sia lo
sforzo della diplomazia, la guerra scoppierà prima della
fine dell'anno.
Qui terminò il dialogo.
11 conte Cassini ricorda in quali condizioni si trovava

la Manciuria prima della fìrma del trattato russo-
cinese.
La Russia costruì in quella provincia strade, porti e

canali, ricostruì intere città e se la Cina avesse offerto
garanzie serie per la sicurezza degli interessi russi, laRussia avrebbe abbandonato la Manciuria. Se l'esercito
russo vi rimase fu unicamente perchè i boxers impe-
dirono 10 sgombro collo loro minacce.

Si legge nel Temps .·

« L' Imperatore della China, Kuang-Su, ha adottato
recentemente un piano generale di riforma militaro il
quale dimostra quale sia l' impressione che hanno pro-dotto sul chinesi le vittorio dei giapponesi. Secondo le
nuove istruzioni, la China invierà quattrocento allievi
al Giappone perchè vi apprendano l'arte militare. Questi
allievi saranno divisi in quattro sezioni o il periodo diistruzione durerà quattro anni.
Gli allievi saranno reclutati nelle provincie e fra lapopolazione mancese delle Bandiere acquartierate nelleprovincie; il loro mantenimento sarà a carico dell'am-ministrazione centrale per una metà e per l'altra metà

a carico dello provincie o delle divisioni militari delleBandiere alle quali essi appartengono.
I giovani chinesi inviati al Giappone por studiarvi lescienze militari dovranno essere in età dai diciotti ai

venti anni e saranno posti sotto 14 duplice sorveglianza
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del ministro di China a Tokio e di un ispettore spe-
ciale.
Alla fine <lei loro

China dal segretariato
che conferirà ad essi i
di sergente.
Parecchi vicerè non

misuro per inviare dei
tari del Giappone.

studi, ossi saranno esaminati in
per la formaziono delle truppe
gradi di capitano, di tenente e

avevano del resto atteso queste
giovani chinesi alle scuole mili-

Haidar pascià, governatore di Scutari, ò arrivato a

Cettigne. Esso fu ricevuto in udienza solenne dal Prin-

cipe Nicola, al quale portava i saluti del Sultano.
In questa occasione il Principe Nicola ed il Sultano

hanno scambiato dei telegrammi improntati a cordialità
o affermanti le buone relazioni esistenti tra i due paesi.
Ordine perfetto regna sulla frontiera turco-monteno-

grina. Il Principe Nicola ha conferito ad Haidar pascià
il Gran Cordone dell'Ordine di Danilo.

Scrivono da Bucarest :
« La possessione delle Isole del Danubio, situate tra la

Bulgaria e la Rumenia, di cui i capricci del fiume tra-
sformano continuamente la configurazione, provocava dei
frequenti litigi tra i sudditi dei due Stati ripuari. La
questione della proprietà dell'isola Bujarescu, di fronte
alla città di Sistova, aveva prodotto nel 1900 una certa

tensione tra i due Governi.
Desiderando di porre un termino a questa situazione

e di affermare gli eccellenti rapporti che esistono tra
di loro, la Bulgaria e la Rumenia hanno designato cia-
scuna dei delegati per fissare le norme che dovranno
osservarsi in avvenire nella delimitazione di questa
frontiera mobile.
La Commissione internazionale tiene le sue seduto al

Niaistero degli affari esteri di Bucarest. Essa ha già
firmato il protocollo dei suoi lavori.
Essa ha ammesso il Thalweg come linea di demarca-

zione tra i due paesi, ciò che era stato già contemplato
nel trattato di Adrianopoli; ma le modificazioni costanti
che i corsi d'acqua imprimono a questo Thalweg, es-
sendo precisamente la causa delle difficoltà, si è adot-
tata una clausola, a' termini della quale la frontiera
tra i due paesi sarà riveduta ogni dieci anni.
I delegati hanno adottato pure la massima che le

parti delle isole che saranno cedute da uno dei due

paesi all'altro, saranno esenti da aggravi privati e a ti-

tolo di proprietà dello Stato. A questo fine ognuna delle
due parti contraenti si obbliga di espropriaro e di in-

dennizzare i proprietari particolari ».

Le feste petrarchesche ad Arezzo

Le gentile città toscana cho ha dato i natali a Fran-

cesco Petrarca ha ieri inaugurato la serio dei festeggia-
monti per celobraro il sesto centenario della nascita dol

grando poeta.
S. A. R. il Conte di Torino, in rappresentanza di

S. M. il Re, iermattina appena arrivato si recò, fra lo

acclamazioni della popolazione festante, al Municipio, ove
seguirono le presentazioni dello autorità.

Intanto lo associazioni si disponevano in quadrato nel-
la Piazza del Comune.
Terminate le presentazioni S. A. 11. il Conte di Torino,

S. E. il ministro Orlando o lo autorità passarono al

Palazzo dolla Prefettura, dalla terrazza del quale assi-
stettero all'inaugurazione della lapide-medaglione che
ricorda la nascita del Petrarca, in via dell'Orto.
La targa in terracotta (stilo robbiano) porta l'efligie

del poeta ed è murata sulla torre comunale che fron-

teggia la via dell'Orto. Sopra vi si legge la seguente
iscrizione : XX luglio 1304 - Qui di fronte - Nel
borgo dell'0rto - nacque Francesco Petrarca.
Presso la lapide pronunciò un applaudito discorso com-

memorativo del Petrarca l'archeologo comm. Gamurrini.
Quindi S. A. R. il Conte di Torino, accompagnato dal

ministro Orlando e dalle autorità, sempre vivissima-
mente acclamato dalla folla, si reco al Politeama Are-
tino.
La commemorazione del Petrarca, tenuta nel Poli-

teama aff'ollatissimo di elotto pubblico, riuscì veramente
solenne.
All'entrata di S. A. R. nel Teatro scoppiarono lunghi

vivissimi applausi che si rinnovarono al suono della
Marcia Reale, ripetuta vario volto fra il generale on-
tusiasmo.

Cessati gli applausi S. E. il ministro Orlando prese la

paro'a e pronunzio, fra la più profonda attenzione, il
discorso seguento del qualo ci trasmotto un sunto

l'Agenzia ßtefani.
Salutata Arezzo nel nome del Poeta S. E. l'onorevole

Orlando disse:

« Proseguivano gli esuli bianchi, aggirandosi or per questa, ora
per quella terra di Toscana, nei vani conati di rientrare nel « dolco
ovile » d'onde ira di parto gli aveva sbandati; già Danto, volte con
disdegnoso atto le spalle < alla compagnia malvagia e scempia >
andava per duro calle, cercando l'ospitalità dei signori lombardi
allorchè tu, o Arezzo ospitale, che pietoso ricovero avevi offerto a
mosser Petracco, notaio, vedesti (seicento anni oggi si compiono)
sbocciaro, in una delle tuo case, il mirabile fiore. E quella casa,
< non grande invero, ma quale alla condizione di un esule si con-
veniva » circondo ben presto una reverenza quasi religiosa; e con
meraviglia, d'onde traspara mal celata la compiacenza o manife-
sta suona la gratitudine, ricorda il poeta medesimo che il magi-
strato aveva fatto al padrano divieto di restaurarla e d'ingran-
dirla, o i cittadini la segnavano a dito, e a lui stesso, facendogli
onoro, l'avevano mostrata. Dall'atto di quel magistrato che, nella.
sua semplicità richiama alla memoria il celebrato divieto di Ales•
sandro, che impedi ai suoi soldati di abbattere la casa di Pindaro,
in Tebe, muovo una tradizione non mai interrotta, qui nella cittä
vostra, tradiziono di fierezza e di culto pel grando poeta, di cui
in questo giorno, forso in quest'ora modesima, suona il nome, do-
vunque sorrida una visione di bollezza e di arte o splenda un

raggio di civiltà »,

L'oratore prosegul con l'affermare che lo Stato italiano adorrapirà
con zelante sollecitudino ai duo più essenziali doveri verso la me-
moria del Grande: eternare l'effigie di lui nel monumento, che
sorgerà ad Arezzo, e restaurare solennemente un altro monumento,
quello che il Poeta stesso si eresse con le sue opere, col curarno
l'ediziono critica complota. Affermò il ministro cho l'affrettarsi a
talo lavoro o il compierlo à ormai quesione di dignità nazionale;
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e preconizzo, in seguito ad esso, un nuovo e fecondo periodo di

studi potrarcheschi, il quale soltanto potra preparare quella grando
opera sintetica, che valga a daro definitiva ed integra la figura
del Poeta.
E passð a dimostrare l'importanza universale del Petrarca, como

erudito.

< Egli non a soltanto, disse. l'iniziatore consapevole e il maestro

del rinascimento italiano; egli è il primo autore del classicismo

europeo ed a lui ben potevano, nel tempo stesso, inchinarsi il Se-

nato di Roma e l'Università di Parigi, il Re di Napoli e l'Impo-
ratore di Germania. Con devozione, che ha del fanatismo, egli si
diede al rinvenimento degli antichi: e va per l'Italia e pel mondo
- cavaliere errante dell'ideale classico - ricercando, copiando, diffon-
dendo Codici, e stimolando alla ricerca di nuovi. Come por mira-

colo di risurrezione, rivive lo spirito di Roma, e la vecchia anima

latina fa sentire con giovanile freschezza le vibrazioni più armo-
niose, i più intimi palpiti, le aspirazioni più possenti. Per lui, il
ponte fra l'antichith classica e l'evo moderno è già lanciato, at-

traverso il quale si avvieranno d'ora innanzi, in sacro pellegri-
Daggio, tutti gli spiriti anelanti del bello e tutti i ricercatori di

quella eterna humanitas, che nel mondo classico rifulse d'insu-

perato splendore.
«Ma questa grande opera rinnovatrice di erudizione ebbe per go-

nesi un concetto di pura bellezza; ad essa il Petrarca pervenne

in virtù di una sensibilitå squisita o di una fiamma intima, che

ardeva nell'animo di lui E la perfezione artistica, che lo lega,
giovanetto ancora, a Virgilio ed a Cicerone, all'armonia di quel
verso, alla plastica perfezione di quel periodo. Ed è por questo,
che egli si vota allo studio ed al culto degli antichi o cresce alla
loro scuola, come non umile discepolo, bramoso soltanto di pla-
smarsi alla loro maniera ».

« A questa grande opera rinnovatrico di erudizione il Petrarca

fu dunque ispirato da un concetto di pura bellezza e da esso fu

indotto a combattere tutta l'aridità o la pedanteria degli studi
medioevali, e in particolar modo la scolastica, giungendo persino,
con ardimento mirabile e nuovo, a discutere l'autorità di Aristo-

tile, cui oppose Platone.

Lo studio della bolla forma, che il Poeta promosse, obbo por

offetto il rinnovamento della coltura e una rivoluzione nello spi-
rito umano ».

L'oratore si soffermo, quindi, sul pensiero politico del Petrarca

e, postolo in raffronto con quello, che Dante svolgo nel suo De

Monarchia, e mostrato in che esso ne diferisca, disse :

« Utopia anche questa del Petrarca, certamente; come quella
grandiosa dell'Alighieri. Ma, mentro nè l'una no l'altra conten-

gono il moderno concetto unitario nazionale, l'idea dantesca. al-

meno in alcuni suoi elementi logici, l'ostacolava; quella petrar-
chesea lo preparava. La universalità del dominio, come soppri-
mova i confini dello spazio, cosi era incompatibile con la perso-

nalità delle nazioni.

« Nel Petrarca, l'Italia ð già espressione geografica, non solo;
ma, ed importa assai più, ha un contenuto di unità spirituale e

letteraria. E riapparo qui il concetto estetico nel pensiero politico
di Francesco Petrarea; egli sente l'antitesi di civiltà diverso, ed

Sero di appartenere a quella intellottualmente più progredita,

camo i greci ed i romani chiamavano, barbari tutti coloro che non
grano della loro gente; ma, ed ecco il progresso, questa antitesi

ha oramai, per sicuro fondamento, non la romanità, od una par-

ticolare cittadinanza, ma l'italianità, e quindi in un certo senso

la nazionalità. Questa antitesi non è una deduzione ingegnosa;

essa balza, quasi esplicita, dal pensiero del Petrarca, quando, la-

mentando í difetti del suo tempo, egli scrivo: « mentre si dicono

italiani e sono in Italia nati, fanno ogni opera per sembrar bar-

bari; e se non hasta a questi sciagurati l'avor perduto per igna-

via propria la virtù, la gloria, le grti della pace o della guerra

che fecero divini i padri nostri, disonestano gueora la nostra fa.

vella e fino le vestimenta ».

« Carità di"patria aveva ispirato a Danto la concitata apostrofe:
< Ahi serva Italia! » e a Petrarca ispira l'elegia senza speranza:

« Italia mia, benchè il parlar sia indarno », ma ecca, non appena
balena il ricordo di Mario, non appena sorgo la evocazione di Co-

sare, la elegia diviene un eceitamento al gentil sangue latino e si

trasforma in un canto di guerra. Chè guerra allo straniero signi-
fica la parola di pace rivolta ai signori ed alle repubbliche ita-
liane; e cosi rivestito dagli splendori dell'arte, balza dalla com-

mossa canzone all' Italia discorde o divisa, il sentimento nazio-

nale, quel sentimento che, ora piu vivaco, ora più tenue, ma con-

tinuo, ininterrotto per cinquecento anni animerà le narrazioni

degli storici e i versi dei poeti, e darà il novissimo squillo di bat-
taglia e di vittoria nel canto intonato come un peana dal giovane,
morto per la difesa di lloma, con la esortazione all' Italia di cin-

gersi il capo dell'elmo di Scipione, di lui che il poeta aveva can-

tato liberator populi romani Italiaeque proptegnator liberta-

tisque ».
Del sentimento d'italianità del poeta, il Ministro parlð cosi:
« La nostalgia che invade il Petrarca, allorchè forza d'amore o

desiderî di viaggi, o passione di studi e di ricerche, lo tengono al
di là dello Alpi, non è nè per questa città o per quella, è per l'Ita-
lia, di cui con tenerezza filiale amo ogni monte, ogni marina, ogni
contrada. Celebra Milano, come centro da cui irradia robustezza e

vita, Padova possente o la forte Verona e Bologna dotta e la dolce
Firenze, resa, ahimè, squallida e diserta per l'empio mani che ne

squarciano il seno materno. Vaga il suo sguardo con compiacenza
su i pingui colli della bellissima pianura Padana; l'empiono di
stupore le moli dei marmorei palagi di Genova superba o gli in-
canti della riviera; novo diletto gl'ispirano le bellezze di Napoli,
le quali egli ammira, ad una ad una, togliendo a maestro e duce pel
suo viaggio attraverso il regno delle lotizie e delle memorie pa-

gane, Virgilio.- Vagheggiava la penisola con gli occhisuoi.ccon
quelli dei classici, la sentiva col suo o col loro cuore, l'ammirava
in se stessa, e in quelle parole latino, la cui dolcezza a ogni ora
dentro gli suonava. Sicchè non fu retorica vana la sua, quando
già vecchio, affermo di avere amato fin dalla sua puerizia l'Italia,
quanto nessun altro mai l'aveva amata.

< E giammai, credo, sia sul labbro di figlio suonato più pio, più
comrnosso, piti riverente sahito alla madre che il carme col quale,
aperto lo braccia verso la patria, dal Gehenna frondoso, il poeta
lancio all'Italia alto il suo grido di giubilo, di ammirazione, di or-
goglio I

« Fra il viluppo della fervida produzionolatina,cominciano, in-
tanto, a farsi strada le Rime volgari; l'opera più originale e per-
sonale del Poeta, che trova la sua genesi o il suo svolgimento in
quel contrasto vario o tumultuoso, che si agita nello spirito di
lui, fra elementi vecchi e nuovi.

« Nello spirito irradiato dai fulgori nuovi, continua l'oratore,
sono ancora vasti spazi, cui oscurano le ombre della vecchia età;
ondo contradizioni ed antitosi, onde il tumulto di sentimenti e di
affetti, il permanento dissidio, la dolorosa battaglia.

« Cristiano sincoro e fervente quale fa, provata intensa la sen-

sazione della infinita vanità di ogni umana cosa, secondo un con-
cotto di sacrifioio del proprio essere a Dio, che, inseparabile in
ogni tempo da ogni credenza religiosa, raggiunse nel medio-evo
una profondità tragica. Ora tale sensazione era in contrasto in-

conciliabilo col senso giocondo della vita o dell'amore, che era
nella natura originaria del poeta, e diventb seconda natura nel
culto dell'idea pagana di bellezza. Ma l'incubo ascetico lo tormentò,
non lo vinse, neppure nella vecchiezza, quando più incombono i
fantasmi paurosi del di là : ed egli muoro como un savio del pa.
ganesimo - così la tradizione ci tramanda - reclinato il capo glo-
rioso sul glorioso volume di Virgilio,
« Esclama con l'Ecclesiaste: vanitas vanitatum e4 a

ebrietà alla gloria, il più forte ideale individual_
pira con

sprezza lo donno, quali demoni veri e
istico pagano; di-

, canta Laura como crea-
tura divina; si propone l'abbomi al ogni caduca bellezza ter-
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rena, o nessuno quanto lui, sente 14 toce delÌa natura, eternita
di vita feconda, ed ardo del desiderio di gustare ogni mortal mi-
stero; legger in ilne, i mistici e passa le notti insonni, agitato
dal termre della morte nel peccato; ma l'aurora, come dissipa le

tenebre, cosl fa nel suo animo fiorire i vorsi d'amore; ed à la

natura che nel riso delle spiagge fiorite, nel susurro discreto

delle fronde, accoglienti gli usignoli canori, nelle blando araronie
delle acque, governa il ritmo dei versi di lui, il ritmo che si

avolge chiaro, dolee, fresco, come la corrente del Sorga bellis-
SINO.

« Nella passione amorosa la discordia appare più frreducibile, e
da essa erompe il sentimento umano ed eterno, il tormento dello

spirito, la perenne inquiotudine de' desiderî insaziati, il primo
grido del dolore universale.

« Ma - il Ministro prosegul - anche nella espressione del do-

loro, per il poeta suprema legge è la ballezza; como il Laocoonte
greco, anche nello strazio, la rappresentazione estetica è perfetta.
E fu tutto come il Petrarca, quel trecento nostro, quella prima-
Vera dell'arte, cui ammitando benedice il mondo oivile; ride nei
marmi della meraviglioso scuola pisana o nei dipinti di Giotto e

di Simon Martino, ride nei ritmi soavissimi del cantore di Laura
la bellezza giovane, ardento, equilibrata, serena; ed una grande
armonia, una profonda dolcezza umana, fremiti nuovi si diffan-
doilo e da ogni manifestazione di arte, irrompe la passione, la
Vitá, l'anima.
« Como Maria, che non è più la diademata, freddamente ieratica

imperatrice, la rigida sacerdotessa dei duomi bizantini, ma la
soave vergine e l'amorosa madre, cosi Laura non à più la castel-
lana convenzionale dei trovatori provenzali, non più la visione

mistica e convenzionale anch'essa, dei poeti dollo stile nuovo, è

donna vera o realo e bella, nel sorriso e nel pianto, nel dolore e

nella gioia, nella vita e nella morte, ma pur sempre animata

carce da un riflesso dello spirito dello stesso poeta. E, dunque, il
processo estetico della lirica moderna, che muove dalla realtà e

spiritualizza; il mondo esteriore dà la materia, e nel mondo in-
teriore si compie il magistero d'arte ».

E conchiuse: «Cosi il culto del poeta, clii tutto lenazionicivili
parteaipano, o una delle manifestazioni più luminose di quel vin-
colo intellettuale, onde la bellezza stringe gli uomini di ogni
gen*e, malgrado i dolorosi conflitti pei quali, nelle contingenze
della storia umana, si trovano di fronte, ostilmente, individui e

RAZIORI.

« Pace! esclamava il poeta, volgendosi ai signori del suo tempo,
e pace signinciva allora per hii guerra allo straniero, alle pere-
grine spade; rinata or la patria a vita novella, libera ed una,

avendo nel suo Re personificata » « Il cavalier che tutta Italia

onora»,possail grido diffondersiqual saluto augurale pel mondo:
pace ! ».

Il discorso di S. E. il Ministro, interrotto spesso
da vivi applausi, venne coronato da una lunga ova-

zione.

Dopo S. E. Orlando parlo in francese il sig. Guil-
libert, presidente dell'Accademia dei Felibri di Avi-
gnone, il quale consegnò al sindaco una splendida co-

rona di fiori raccolti nel giardino di Laura, presso Avi-
gnone.
Il discorso di Guillibert fu vivamente applaudito e

salutato alla fine con grida di : Viva la Francia.
Dopo la commemorazione S. A. R. il Conte di To-

rino partecipò, insieme colle autorità, ad un banchetto,
offerto in suo onore dal Comitato per le feste, in casa

del marchese De Giudici, di cui S. A. R. era ospite.
Iersora, alle 10, fu offerto un banchetto in onore di

S. E. il Ministro Orlando. Vi parteciparono le autorità
e le notabilità convenuto ad Arezzo per lo feste pe-
trarchesche. Stamane si è inaugurato il Congresso pe-
trarchesco o ne diremo domani.

Ieri, per la ricorrenza dell'onomastico di S. M. la

Regina Madre, la bandiera nazionale, in segno di festa,
sventolava in Roma dalla torre Capitolina, dagli edifici
pubblici governativi e municipali e da molte case pri-
vate. Ieri sera la musica municipale suonò in piazza
Colonna, che era splendidamente illuminata. La immensa
folla che gromiva la piazza, applaudì entusiasticamente
all'inno Reale, con il quale la musica incominciò il suo

programma.
Le truppe ed i corpi armati municipali vestirono la

grande uniforme.
Iturono spediti a S. M. a Racconigi numerosi dispacci

di auguri e felicitazioni.
Il sindaco di Roma, principe Colonna, telegrafo nei

seguonti termini :

« A Voi, Augusta ed amata Regina, in questo giorno
onomastico, rivolge unanime il suo affettuoso pensiero,
la cittadinanza romana ed a mio mezzo Vi invia auguri
devoti sinceri.

« Il Sindaco : Colonna ».

11 Presidente del Consiglio e della Deputazione pro-
vincialo, telegrafarono :

« A S. E. Ja marchesa di Villamarina
dama d'onore di S. M. Ja Regina Madre.

« Il Consiglio o la Deputazione provinciale di Roma

inviano a S. M. la Regina Madre, nella fausta ricor-

renza del Suo onomastico, rispettose felicitazioni ed au-

guri.
« Compiacciasi V. E. farli gradire alla M. S. come

espressione o conferma della devoziono o dell'affetto del-

l'intera Provincia.

« Il Presidente del Consiglio : Tommaso Tittoni.
« Il Presidente dolla Deputaz.: Felice Borghese ».

Notizie dalle provincie recano che l'onomastico di

S. M. la Regina Madre fu ieri ovunque festeggiato.
Gli edifizi pubblici e moltissimo case private erano

imbandierate, vi furono opere di beneficenza e lumi-

narie.

S. A. R. il Conte di Torino, accogliendo, iori, in

Arezzo l'invito fattogli dall'on. deputato Landucci, a

nome del Comitato dello foste, promise che domenica

ventura ritornerà in quella città per presenziare l'inau-
gurazione del monumento a Re Umberto.

L'Augusto Principe dopo aver, ieri, partecipato al

banchetto offerto in suo onore dal Comitato per le ono-

ranze al Petrarca, visitó la raccolta dei bozzetti del
monumento da erigersi al grando poeta ed il Museo ci-
vico della città.

Indi, acclamato entusiasticamente dalla popolazione
lungo il percorso, si recò alla stazione, accompagnato da
S. E. il Ministro Orlando, dall'on. senatore Severi, da-

gli on. deputati Martini, Landucci, Cesaroni e Sanarelli
e dalle autorità civili e militari e ripartì per Firenze
alle 10.
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In memoria di Re IJmberto I. - Il giorno 29

corr., quarto anniversario dell'orrendo misfatto che reeise la vita
di Ro Umberto, verra inaugurato, in Calabritto (Avellino), un mo-
numento che no tramanda ai posteri la memoria.
Il monumento ð opera dell'illustre scultore comm. Achille d'Orsi

e la bellissima epigrafe sul basamento è stata dettata dall'on. de-
putato Felice Barnabei.

11 monumento è stato nostruito interamente a spese di un pri-
Veto, cioè del sig. Alfonso Monaco, nativo di Calabritto, da più
anni emigrato negli Stati-Uniti d'America ove si ð formata una
discreta fortuna a forza di onesto lavoro. I fondi occorrenti furono
dal sig. Monaco trasmessi al sindaco di Calabritto parte per il
tramite del Miniatero degli Affari Esteri e parte direttamente.
Museo storico dei bersaglieri. - Un prezioso

òono venne fatto al Museo storico del Corpo dei bersaglieri, testò
inauguratosi in Roma, dal sig. Carlo Vambianchi, di Milano. Si
tratta di due lettore autografo di Luciano Manara, l'eroico difen-
sore di Roma nel 1849, e di alcuni rarissimi opuscoli riguar-
danti i bersaglieri lombardi, dei quali il Manara cea duco.

Per l'industria dello zucchero, dc11'amido
e de11'alcool. - La Camera di commercio di Roma comu-

nica:

<< Crediamo utile informare i nostri commercianti che, nell'Uni-
versità di Ferrara si è istituita di recente una scuola superiore
per le industrie dello zucchoro, dell'amido e dell'alcool, allo scopo
di specializzare in questo ramo industrialo la coltura tecnica dei
chimici e degli ingegneri.
« I corsi hanno la durata di tra mesi, dal 15 agosto al 15 no-

vembre, per dare agio di vedere in azione gli stabilimenti che
esistono nel Ferrarese, o comprendono la tecnologia chimica o

meccanica, l'agraria e la solozione dei semi, la zimotoonia, l'ana-
lisi chimica industriale e la contabilità specialo.
« Mediante la tassa unica di L. 100, possono iscriversi a detta

scuola: i laureati o i laureandi d3ngegneria civilo ed industriale,
di chimica pura, chimica o farmacia, di agraria, i licenziati del
corso d'industrio chimiche del R. Museo industrialo di Torino o

chiunque possieda titoli equipollenti, ai quali tutti verrà rilasciato
un attestato di frequenza o uno specialo diploma a coloro che

sosterranno gli esami ».
Marina militare. - La R. nave Galileo Galilei o par-

tita ieri da Massaua per North-Bluff.

Marina mercantile. -- Da Calcutta ò partito ieri per
Moulmein (Birmania) il piroscafo Città di New Orleans, dellaSa-
cieta Veneziana.

Da San Vincenzo ha proseguito per Barcellona e Genova l'O-
rione, della N. G. L; e da Port-of-Spain o partito l'altro ieri por
La Guayra il Venezuela, della Veloce.

TELEG¯ELAN MI

PARlGI, 20. - Il Consiglio dei ministri si o occupato stamano
431 conflitto tra la Francia ed il Vaticano ed ha deciso di man-
tenere lo deliberazioni prese nel precedento Consiglio di venerdi.

Il ministro degli esteri, Doleassé, ha comunicato ai colleghi una
R3ta rimessa all'ambasciata di Francia presso il Vaticano coll'in-

carico di parteciparla al segretario di Stato, cardinale Merry del

Val, o da lui verbalmente confermata al segretario della nunzia-

tura a Parigi.
La nota dice che se il Vaticano non ritirork le lettere inviate

ai vescovi di Digione e di Laval, il Governo franceso consegnerà
i passaporti al nunzio o romperà le relazioni colla Santa Sede.

La risposta del Vaticano è attesa alla fine della settimana.

Non vi saranno altri Consigli di ministri fino al prossimo agosto

LONDRA, 20. - (Camera dei comuni. - Continuazione). -
La seduta si è prolungata tutta la notte. Stamano, allo 1I, essa

durava ancora e si discuteva il bili sulle finanze.

TANGERI, 20. -- Si annunzia che il pretendente marcia sopra
Oudida con truppe considerevoli. Se l'esercito del Sultano è bat-

tuto esso sarà obbligato rifugiarsi sul territorio francese. I mori
di Ceñta misero all'indice la guarnigione impedendo ai prodotti
agricoli di giungere.
PORT-SAID, 20.- Informazioni segrete, provenienti da Anversa.

affermano che il Malacca trasportava munizioni e pezzi metallici
per grue, destinati al porto giapponese di Majé.
Cio ha provocato la sorveglianza speciale esercitata verso il Ma-

lacca e la sua cattura. Il Malacca approdh a Port-Said all'alba
del 20 corrento, chiese 400 tonnellate di carbone, 220 tonnellate

d'acqua potabile e provvisto sufficienti per potero giungere fino a

Cherbourg. Questo domando furono sottoposte al Governo Kedi-
viale.
Il caso del Malacca è senza procedenti, essendo la prima volta

che una navo, catturata como preda di guerra, attratersa il canale.
11 Malacca rimane qui in attesa d'istruzioni. Sembra che esso

abbia le stive pieno di carbono o non abbia grande bisogno di

acqua e di provvisto.
Il Malacca avrebbe potuto partire,
TOKlO, 20. - Secondo testimoni oculari che presenziarono la

battaglia di Mo-tren-ling, i russi perdettero domenica oltre mille
uomini, i giapponesi seppellirono duecento uomini, fecero5l russi
prigionieri, fra i quali 39 feriti. Le ambulanze russe, che si erano

portate sulla linea del fuoco duranto il combattimento raccolsero
morti o foriti.

CE-FU, 20. -- Cinesi qui giunti da Liao-ti-chan in due giunche
raccontano che i forti di Port Arthur cannoneggiarono venerdi

scorso, alle 8 del mattino, senza colpirlo, un bastimento che se-

guito la sua rotta.

Una torpediniera usci dal porto tirandogli contro torpedini o

granate. La nebbia era molto fitta; dopo poco tempo, trenta cinesi

o uno straniero, superstiti, furono trasportati a terra dalla tor-

pediniera.
I cinesi poterono riconoscere che si trattava di un vapore mer-

cantile o sombro loro che l'inerociatore russo avesse commesso un

errore e facesse tutto il possibile per attenuaro lo conseguenze

dell'erroro o salvare i superstiti.
Sembra che i cinesi dicano il vero, poichè sbarcando andarono

direttamenta all'unicio di navigazione per chiedere se il bastimento
mancava, prima ancora di parlaro cogli indigeni.
CE-FU, 20. - Giapponesi provenienti dalle vicinanze della pe-

nisola del Liao-tung, che sono attualmente occupato da loro com-

patriotti, dicono che le truppe giapponesi investono Port Arthur,
fortificano lo posizioni attuali, si mantengono sulla difensiva du-

ranto i preparativi per l'assalto generale. Essi aggiungono altrosi
che l'assalto finalo sarà dato prima della fine del mese. Intanto

russi prendono l'offensiva.
NAGASAKl, 20. - Gli escursionisti che si trovano a bordo del

3iancile Marie, che à l'antico vapore 3fanciuria pres i rossi, sul

quale si trovono addetti militari, giornalisti o membri della Dieta
condotti dal personale della marina giapponese, visitano le coste

del Liao-tung e deHa Corea

nii escursionisti furono ricosnti il 17 corr a bordo della nave

L'ammiraglio Togo feco passare nella sua cabina privata gli
addetti navali di sette potenze, poi fece introlurre o ricevetto

trenta giornalisti nel quadrato degli ufficiali, il quale o privo di
qualsiasi ornamento. Vi è esposto il solo frammento di granata
cito abbia colpito la nave da cinque mesi il 9 febbraio. Quosto
frammento squarcio una coscia al tenente Mutsumura. Fotografie
della ferita crano sospese a lato del frammento di granata.
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L'ammiraglio Togo, taciturno, dalla testa grigia, dal colorito

pallido, dai tratti denotanti finezza e sangue freddo, dal mento
esprimento volonti, proprio del dominatore di uomini, era vestito
in bassa tenuta, con una giubba bianca e calzoni scuri. Portava
i galloni di ammiraglio e le insigne del Sol Levante.
L'ammiraglio dichiarb d'esser onorato di vedere i giornalisti.
Gli risposero il corrispondento del Times, a como dei corri-

spondenti inglesi; il corrispondente dell'Associated Press per gli
americani'ed un giornalista italiano per gli italiani, pei francesi
e per tutta la stampa continentale.
L'ammiraglio augurð infine mlute ai giornalisti, che gli rispo-

soro con triplico arrek augurandogli di continuare nelle suo
vittorio.
L'osecuzione del programma di oscursione del Mancile Maru

continuð alle 6 del mattino.
La nave, lasciando il suo ancoraggio, passo dinanzi la linea

dallo navi di guardia.
Gli oscursionisti o gli uñiciali esteri potorono farsi un'idea del-

l'insiemo dolla flotta giapponeso.
11 Manciù Maru passò in vista della baia di Tsin-tao circon-

data di tende bianche da campo.
I bastimenti di scorta avevano a bordo una fila di Sampans.
Flottiglio di giunche e di goletto dell'intendenza giapponese

formicolano nella rada.
Grandi depositi si distinguevano sulle largho coste scoscese

e nude.
La stazione di Tsin-tao costituisce un deposito per l'intendenza

dell'esercito del nord.
Pocho truppe vi si trovano ora. Il Manciù Maru scorse soltanto

qualche tavola, sola vestigia dello steccato, lungo venti miglia,
gettato attravorso 10 isolo ed i canali onde sbarcaro la strada allo
torpodiniero russo, nel caso in cui tentassero di distutbare lo
sbarco dei giapponosi. Le cannonierc o le torpcliniero giapponesi
facovano la guardia imboscate dietro un viluppo di cavi o di reti
di fili di ferro, la proteziono dei quali contro la violenza del mare
presenta estremo difficoltå. Dappertutto gli oscursionisti videro le
prove dei minuziosi dettagli dei preparativi dei giapponesi.
LONDRA, 20. - Camera dei Comuni. -- (Continuazione). -

La discussione del bili delle finanze à terminata alle 3,30 circa;la seduta à durata percið 24 ore.
Il sottosegretario parlamentare per gli affari esteri, conte Percy,

rispon3endo ad analoga interrogazione, riconosee che la cattura
della navo ingleso Malacca nel Mar Rosso, ò cosa grave ed im-
portante e che una inchiesta si impone.
Il conte Percy dichiara pure che è in comunicazionelcol Governo

portoghese circa il sindacato del Sanatorium tedesco a Madera.
Egli puð diro soltanto che nessuna concessiono è stata accordata
por fornitura d'acqua.
La seduta ò tolta allo 3,30.
TOKIO, 20 (oro 3 pomeridiane). -- laa squadra russa di Vladi-

Tostock ha rilasciato le navi mercantili giapponesi catturatenello
stretto di Tsu-ga-ru.
Una flottiglia di torpediniere giapponesi da la caccia alla squadra

di Vladivostock.
LONDRA, 20 - Si ha da Porto Said : Il Malacca è giunto con

4 ufficiali e 45 marinai e fuochisti russi.
L'equipaggio del Malacca ò considerato como prigioniero e non

può comunicare colla terra.
Il carica della nave era di 3000 tonnellate, comprese 40 ton-

nellate di esplosivi destinati all'arsonale di Hong-Kong.
TOKIO, 20. - 11 Takachi Maru, dopo aver subita una visita

da parte della flotta russa di Vladivostock, è giunto a mezzo-

giorno a Mur-dran.
11 Tahachi Mara riferisca che la flotta russa ha continuato a

tutto vapore verso sud·est, como se volesse recarsi a Saigon.
È possibile che questa sia stata una astuzia por fare perdere ai

giapponesi lo sue traccie.

Gli addetti militari che segoooo il secondo esercito giapponeso
sono partiti a bordo del Chimbashi, salutati da una grando [olla.
Essi si dirigeranno sabato a Moji. I corrispondenti militari dello
stesso esercito si recheranno a Moji lunedi ventu ro.
TŒN-TSIN, 20. - Gli armatori ignorano tuttora perchò i giap -

ponesi abbiano catturato le navi Peiping e Hipsang, cho non

avevano d. bordo alean contrabbando di guerra.
Lo Hipsang apparteneva alla Indochina Navigation Company,

proveniva da New-Chuang od ora diretto a Ce-fu. Era attoso quat-
tro giorni la e non ancora comparso all'orizzonte.
YOKOHAMA, 20. - In seguito all'useita della flotta di Vladi-

vostock i vapori Wingkang, Heathiene o Lennox ricevottoro or-
dine di rimanere a Yokohama.
TOKl0, 20. - Si smentisco la notizia che il Governo giappo-

nese abbia fatto proposto al Governo cmoso circa l'amministra-
zione della Manciuria.

TOKIO, 20. --- Gli incrociatori dolla squadra di Vladivostock
sono entrati nell'Oceano Pacifico stamano, alle ore 7, diretti ad
ignota destinazione.
Si fanno qui varie congetture a questo riguardo. Si credo che

questi incrociatori si propongano di tentare un' oscursione sulla
costa orientale del Giappone per tornare poscia a Vladivostok,
oppuro che cerchino di fuggire verso swl o anche che tentino di
effettuare il congiungimento colla flotta di Port-Arthur.
Alle 3 del mattino si videro gli incrociatori nello stretto di

Tsu-ga-ru che filavano a tutto vapore ed alle 3 112 si sognalð il
loro passaggio a Thappi ; alle 7 sono stati visti da Hakodate, in
rotta verso est.

La loro presenza fu segnalata immediatamento a Tokio al ser-
vizio della navigaziono mercantile sulla costa orientale. La navi
mercantili cercano rapidamente asilo.
È probabilo che i russi abbiano nell'Oceano Pacifico un luogo di

ritrovo con navi carbonifere por approvvigionare gli incrociatori
perchè possano faro un rond di una certa durata.
LONDRA, 20. - L'Agencia Reuter ha da Pietroburgo:
L'ambasciatore inglese, sir C. S. Scott, ha rimesso nel pomerig-

gio al Governo russo un'energica protesta contro la cattura da
parte dell'incrociatoro russo Pietroburgo del vapore ingloso Ma-
lacca, osigendone la liberaz¡ono immediata, visto che l'inerociatore
Pietroburgo era in posizione irregolare, che le munizioni che si
trovavano a bordo del Malacca appartenevano al Governo britan-
nico el orano destinato alla squadraingleso cho incrocianeimari
della Cina, e che le casse erano contrassegnate coll' impronta di
una gran freccia, che à conosciuta come marca uniciale del Governo

inglese.
La protesta informa infine 11 Governo russo della gravità delle

conseguenze che potrebbe avoro la cattura del Malacca.
PAlüGI, 21. -- L'Agencia Havas ricevo da Pietroburgo: La si-

tuazione, già molto tesa, creata fra la Russia o l'Inghilterra dal
sequestro da parte dei russi delle nati coulaierciali inglesi, po.
trebbe tendersi ancora di più se non fosse data soddisfazione alla
protesta diplomatica del Governo britannico contro il ,sequestro
del Malacca ed alla do canda della namediata liberauone di quo.
sta navo.

LONDRA. 21. - Tutti i giornali commentano stamano l'inci-
dente del Malacca ed osprimono in generale l'opinione che osso
verrà presto risolto pacificamente, poichò il Governo russo, di
fronte alle dichiarazioni del Governo britannico che il Mu/acca
trasportava munizioni appartenenti all'Inghilterra, non tarderà a

rilasciare in libertà il vapore catturato.
NAGASAKI, 21. -- (Continuazione del dispaccio relativo agli

escursionisti). - Il Mancia-Mara raggiunse Ta-lien-van: la
prudenza gli impedi d'inoltrarsi più al sud, ovo la superfleie dello
acque è probabilmente seminata di mine. 11 Mancia-Maru cam-
bið rotta e passò presso le masse grigio di quattro contro-torpe-
diniere e set torpediniere, che scivolavano sul mare per andare a

rilevare le navi di guardia al largo di Port-Arthur.
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Il Manciu Maru passava continuamente fra navi-carboniere e

trasporti: esso incontro, alle 2 pom., la nave ammiraglia Mikasa,
la corazzata Asahi, due controtorpediniere sottovento ed una iso-
letta vicina.

Gli scafi cli questo riavi sono perfettamente incolumi, ma le pit-
ture scrostate delle navi portavano traccie dei rudi combattimenti
che osse avevano sostenuto. Reti da torpedini, coperte di ruggine,
erario stese lungo i fianchi delle navi.
I giornalisti furono ricevati a bordo ed ebbero l'autorizzazione

di visitare le navi stesse a loro piacere.
L'ammiraglio Shimamuta ed i suoi ufHeiali fecero ottima acco-

glienza ai visitatori che si erano recati a bordo della nave ammi-
raglia, mentre il Principo imporiale Kacho, comandante di bat-
teria, riceveva i membri dolla Dieta.
Dopo cinque mesi di allarme costante e di combattimento al

primo appello, il florido aspetto dei marinai destava meraviglia:
nessuno di cssi poeta la traccie delle fatiche sopportate. Il capi-
tano della corazzata Asahi, Numoto, disse:

« l russi da principio disprezzarono la nostra forza e credettero
che la guerra fosse uno scherzo; ora incominciano a comprendere
il loro erroco, io ho molti amici in Port-Arthur; possibile che
li riveda presto ».
Il Manciu-Maru riparti pel Giappone, dopo terminato le visite,

segnalando la parola: Vittoria, mentre i passeggeri rispondevano
agli urrà degli equipaggi delle navi da guerra che si trovavano
riuniti sui ponti.
LONDRA, 21. - Il rapporto della Commissione organizzata da

sir J, Chamberlain per gli studi sul regime doganale in Inghilterracontieno la seguente conclusione relativa alla inetallurgia. « Il Com-mercio fra l'Inghilterra e le sue colonio è aumentato, ma le co-lonic aprono i mercati che ingtandiscono in proporzioni ancoramaggiore dell'auinento degli scambi coll'Inghilterra. Sono gli stra-
nieri che approfittano di questo maggiore ingrandimento nel mer-cati coloniali. La dimindzione dell'industria britannica é dovuta
soltanto all'invasione dei prodotti estori il cui Itbero scambio ac-corda l'entrata in franchigia ».
La Umumissione concludo il suo rapporte domandando:

1 ° Una tariffa doganale generale che imponga leggere tasse
sui prodotti di quello nazioni che permettono l'importazione dei
prodotti inglesi a condizioni convenienti

,

2.° Una tariffa preferenziale inferiore alla tariffa generale afavoro delle colonio che danno sufficienti privilegi ai prodottiinglesi;
3.° IJna tariffa massima la qualo comporti dazi relativamentepiù elevati, di modo che si possa, per mor.zo di negoziati, ridurlialla tariffa generalo.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio dcì Collegio Romano

de2 20 luglio 1904

11 barometro è ridotto allo zero
. .

. .
-

L'altezza della stazione è di metri . . . . 50.60.
Barometro a mezzodi

. - -
- . . . . .

. 754,08.
Umidità relativa a mezzodi

. .
. . . . 34.

Vento a mezzodì
- - . . .

.
S.

Stato del cielo a mezzodi
-

. sereno.

( massimo 34°,2.Termometro centigrado .

.

I

minimo 20°.4.
Pioggia in 24 ore

20 luglio 1904.
In Europa: pressione massima di 764 in Baviera, minima di

737 sulla Russia centrale.

In Italia nelle 24 ore: barometro leggermente disoeso; tem-
peratura poco variata; temporali sullTtalia centrale.
Barometro: massimo a 759 lungo la catena alpina, minimo a

757 al SE.
Probabilità: venti deboli o moderati in prevalenza settentrionali;

elelo sereno o poco nuvoÌoso; qualche temporale, specialmente
sull'Italia inferiore.

BOLLETTIlWO METEORit'O
.

dell'Utileio centrale di meteorologia e di geo-mamica

Roma, 20 L lio 1904

STATO

STAZIONI del cielo

ere 7

Porto Maurizio
Genova

. . .

Massa Cartata
Cuneo

. . .

Torino
. . . .

Alessandria
.

Ñovaia
. . .

Domodossola .

Pavia
. . . .

AfiÏano. . . .

Sondrio . . .

Bergamo . . .

Brescia
.

a .

Cremona
. . .

Mantova . . .

Verona. . . .

Ilelltind
, . .

Udine . . . .

Treviso
. . .

Venezia
. . .

Padova. . . .

Rovigo. . . .

Piacenza . . .

Parma
. . . .

Reggio Emilia
Modena .

.

Ferrara
. . .

Bologna . . .

Ravenna .
.
.

ForlL
.

. . .

Pesafo.
. . .

Ancona
. . .

Urbino. . . .

Manorata.
. .

Ascoli Pieënu.
Perugia . . .

Camerino.
. .

. . jg coperto

. . sereno

. . sereno

. . sereito

. .
sereno

.
. sereiló

. . sereno

, a S€Ý0110

.
. sereno

. . sereno

. sereno

. . sereno

. , serene

.
. sereriò

. .
sereno

. .
nebbioso

. . sereno

. . sereno

. . deret10
. . sereno

. . sereno

. , eereno

.
. coretto

. . sereno

. . sereno

. . sereno

. , sereno

. .
sereno

. .
sereno

. . */4 copeflo

. . sereno
Lucca

. .
. . . 3/4 coperto

Pisa
. . . . . . . */4 coperto

Livorno
. . . . . ty coperto

F.renze.
. . . . . sereno

Arezzo
. . . . . .

sereno
Siena

. . . . . .
sereno

Grossato , . . . . sereno
Roma

. . . . . .
serono

Teramo . . . . . sereno
Chieti

.
. . . . . 1/4 coperto

Aquila. . . . . sereno

Agnone . . . . . sereno

Foggia. . . . . . 3/4 coperto
Bari

. . . . . . . sereno
Lecce

. . . . . . sereno
Caserta

. . . . . 1/4 coperto
Napoli . . . . . . 1/, coperto
Benevento

. . . . sereno
Avellino . . .

. .
sereno

Caggiano. . . . . 8/4 coperto
Potenza

. . .
.
. coperto

Cosenza
. . .

. . sereno
Tiriolo.

. . . . coperto
Reggio Calabria . sereno
Trapani . . . . . sereno
Palermo

.
. . . . sereno

Porto Empedocle . sereno
Caltanissetta

. . . sereno
Messina . . . . . sereno
Catania .

. . . . sereno
Siracusa

, . . .
sereno

Cagliari .
. . . . sereno

Sassari.
. .

. . . 3/4 coperto

TEMPßRATURA
STATO

del mare Massima Minima

ore 7 nelle M ore

precedenti

ca'mo 29 8 24 8
enlmo 31 7 23 9
calnio y 5 20 6

- 38 0 21 2

- 30 0 26 O
- 150 125-

34 C 17 8
36 3 20 5

. 32 2 15 8
31 5 21 0
SP D 20 1

- 35 4
,

22 2

32 2 21 1
- 335 213

calmo 39 4 22 3
308 210

- 32 2 21 0
.¾3 200
34 6 22 6

- 33 5 23 0
- 33 4 20 2
- 31 6 21 I

31 b 23 1
294 210

- 33 0 23 8
calmo 110 0 19 $
ealmo 30 8 24 0
- 29 6 21 9

22 235
- 30 à 21 5
- 33 4 19 4
-· 28 3 21 0

3g 9 21 9
-- 31 4 2I 2

mosso 31 0 23 8
333 222
819 177

- 32 4 21 8
- 5¯ 3 21 3
-- 34 5 20 4
-- 32 2 20 0
- 28 2 17 4

30 1 16 9
- 24 5 18 2
.... 32 5 20 4

.

calmo 28 6 21 6

3) i 22 0
- 34 5 22 2

calmo 30 6 24 1
- 33 4 21 0
- 28 8 23 4
- 27 8 17 6
- 28 0 17 7
- 32 4 22 5
-' 215 142

legg. mosse 29 0 25 2
calmo 30 6 23 5
calmo 33 6 19 2
calmo 35 0 21 0
- 23 5 18 4

calmo 31 3 24 8
calmo 31 9 22 1
calmo 30 5 23 2
legg. mosse 33 0 16 3
- 302 119
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